
1808 N°iß3

Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con raglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.-Faori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GHZETTA - UFFIGRE
SI PUBBLICA TUTTI I G1 1 TAyulwPR.wistm I.au DO1WENICŒHB

Le inserzioni giudiziarie 25 centeilai

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
R prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

US BEË€rt 80pr3tt COEt. Ê$,
Arretrate centestal 40.

PREZEO D'ASSOCIAZIONE Asso Smerfre 2Wmaire PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Bemestre 2W¾
rer rirense . . . . . . . . .

I. 45 22 12 mz a . Francia . . . . . . . . . . . Compresi i Bandicont¡ I,. 82 48 27 *

Per le Provincie del Regno . .
Compreal i Rendiconti a 40 24 18

'

Inghil.,Belgio, Austria e Germ. afEciali del Parlamento a 112 SO 85
Evi==era. . . . . . . . . . . ufficiali del Parlament0 a 58 81 17 14, gg
Eoma (¶rancoai confini) . . . . • 52 27 15 Bendiconti uf8eiali del Parlamento . . , , , , a 82 44 24

PARTE UFFICIALE
,
11stenero 4399 della raccolta ale delle

leggi e Keidecreti delRegno costiene sT seguente
decreto:

VITTORIO EMANDEI.B R
enn satzu m mo a rum vor.oarl mar.r.« smous

RE D'ITAI.IA

Visto Particolo 13 del Nostro Reale detreto

23 dicembre 18ð6, n• 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 18ð7, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

e giugno 1867;
Esaininato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Alcamo;
Balla proposta del suddetto Nostro ininistro

segretario di Stato per gli afFari di agricoltura,
industriae commercio,

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Alcamo, provincia di Trapani, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimenté dipubblica utilita, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la leggecivile, qtalunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto,monitó del

sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta afD-
ciale delle leggi e deidecreti del Regno d¶talia,
manannan a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 14 maggio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
Unoeuo.

11 numero 4402 della raccolta sfyiciale delle
leggi e dei decreis del llegas confieise il se•
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
EEE 6BAER M MO E PER TOI.0BTi Bru M210ME

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n•2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Sondrio, deliherato dal
Consiglio provinciale nella tornata del 2 set-

tembre 1867 ;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato ,

Sulla proposta del ministro dell'interno,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Ë approvato Panito regola-

mento, che sarå vidimato e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal ministro dglPinterno per la col-
tivazione del riso nella prdtincia di Sondrio.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

tipgillo dello Stato, sia inserto in un col detto
regolamento nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque upptti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Firenze, addi 8 maggio 1868.
VITTORIO EKANURIÆ.

G. Canoan.

REGOLAMENTO per la 00lficagiONS Å€l rito
nellaprovincia di Sortgrio.

Art. 1. La coltivazione del riso non è perdles-
sa a distanza:

a) Di metri $00dagli aggregati di case abita-
te contenenti da 25 a 100 persone
6) Di metri 500 dagli aggregati di case abi-

tate contenenti da 101 a 500 persona;
e) Di un chilometro dagli aggregati di case

abitate da un maggiornumero di persone;
d) Di metri 80.da case isolate non dipenden-
ti dal fondo coltivato a riso; salvo il permesso
dei proprietari delle case stesseper una minore
distanza.
Art. 2. La distanza si misura sulla rettache

naisee i due panti più prossimi tra loro dal po-
rimetro deghaggregati diabitazioni o della casa
isolata al perimetro dei terreni coltivati arisaih.
Art. 3. Volendosi coltivare un fondo a riinia,

ne dovrà essere fatta apposita dichiarazione in
carta da bollo al prefetto della provincia prima
della fine di dicembre di ciascuna annata.
La dichiarazione dovrà indicare:
1• R nome e cognome del

°

tario, pos.
sessore olittainolo del terreno ridgesi a ri-
sais;

2• La giacitura del terreno, il territorio, la
regione e numerodimapþa,la superficie, le coe.
renze ed attuale oblturadel terreno;

S• L'assenso dei proprietari di case isolate
per i casi di minor estanza di cui alPalineh dy
delPart. 1;
4• La provenienza ed il volume d'acqua su

cui conta il dichiarante per la irrigazione, in
modo da poter conoscere se, nei rapporti sani-
tari, sia il volume d'acqua proporzionato al
quantitativo di terreno destinato a rissia, e
slavi il modo di sfogo e Refluvio delle acqu6 se-
condo la natura del terreno, e ciò tutto risulti
da analoga perisiadi persona delParte.
Art 4. E terreno coltivato a riso dovra essere

munito di fossi di scolo capaci di raccogliste le
acque, ed essere disposto in modo che siaman-
tenuto libero il deausso continuo deHe acque,
ancorchè lento;'che yitirate le acque, possa d
terreno rimanerb asciutto; che le acque deBuite
non restino poedia stagnanti, ma vengano im-
messe in canali'8iscolo o di derivazione.
Art. 5. I canali dishibutori delle acque ed i

fossidi ecolo debbono esþnrgarsi nei mesi di
marzo e di ottobrádi ciascuna annats.
Art. 6. I lavori delle tisaie dovrinuo comia.

ciarsi soltanto un'ora dopo il levate del sole ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 7. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri-

saie dovranno essere trasportate in terreno
asciutto, e deposte in modo da evitare la loro
þutrefazione.
Art. 8. I locali destinati al ricovero dei lato.

ranti nelle risaie dovranno essere matitenuti co-
stantemente puliti, e disposti in modo che vi sia
impedita Pinfiltrazione delle acque, ed inoltre
dovranno essere provveduti di acqua potabile
sana.
Art. 9. La dichiarazione del prefetto della

provincia per la coltivazione del riso, dovrà es-
sere corredata dal certificato di deposito nella
cassa comunale delk somma di lire 50 per far
fronte alle spese di trasferta sopra luogo, ed al-
tre relatise che possano ocodrrere perFadempx-
mento degli incombenti, i quali vengàno ordi-
nati dalla Giunta municipale o dalPantorità go.-
vernativa, giusta il di6posto dagli articoli 2 e 8
della legge 12 giugno 1866, n• 2967.
L'eccedenza della somma depositata, previa

liquidazione, verrà restituita al dichiarante.
Art. 10. Quando la Ginnta municipale rilevi

che la risaia si trova ad una distanza minore di
un chilometro dal confino del terriforio comu-

nale, dovrà comunicate la detta dichiarazione
alle Giunte dei comunflimitrõIl da quella parte,
per le loro deduzioni da allegatrai al verbale di
deliberazione dellaGiunta stessa.

Art. 11. Le contravvenzÌoni al presente rego-
lamento saranno punite in conformità al dispo-
sto dell'articolo 5 della detta legge 12 giugno
1868, n° 2967.
Firenze, addi 8 maggio 1868.

Visio d'ordine di S. M.
n Ministro deN'inarso

C. Canossa.

Il manero 4405 della raccolta ufficiale deke
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
eereto:

VITTORIO EMANUEE.E R
wm exasra as mo B PER TOINTA DEf.fs& EBONS

BB D'ITALIA

Balla proposta del thinistrd delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nata adungata del 80
gennaio 1867, e quella del Consiglio comunaledi
Grontardo, in data 21 aprile successivo ¡
Visti gli articoli 14 e 220 della legge sull'ata-

ministrazione comunale e provinciale indata20
mhrso 1885,
Abbiamo dooretato e decretismo:
Art. 1. I comuni di Levata e Gambina här,

chetti sono soppressi, ed sj;gregati a quello di
Grontardo.
Art. 2. Fino alla ricostituzione ud novellá

Consiglio comunale di Grontardo, cai si proce-
dera a cur£ del prefetto nel pia brein termihe
possibile, gli attuali Cónsigli comunali diGron-
tardo, Leväta e Gambina Barchafti continue-
ranno a disiinpegnare le loro attribuzioni, on-
rando dinon vincolare in "modo alcuno Pasione
della fattrra rappresentanza.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle lèggi e deidecreti del Regnod'Ita-
lis, mandando à chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 24 maggio 1868.

VITTORIO EMANUEi.B.
O. Catonn.

S. M. an11a proposta del ministro delle fi-
nanze coli decreti irí data 31 maggio si ð de-
gnata fare le seguenti promozioni e nomine nel-
l'Ordine deiSanti Maurizio e Lazaaro:

.
A commendatore:

Petitbon car. Lodovico, direttore capo di di-
visione di 1• classe nel Mihistero delle fmanze.

Ad offiziali:

Capecelstro cav. Giuseppe duca dÏ Oastelpa-
gano, ragioniere di 1• classe nella Corte dei
conti•
Corbetta car. Corlo, capo ili divisione di 2•

classe nel Ministero delle finanze ;
Blasiah car. Domenico, segretario capo d'uf-

Jicio nella direzione del Debito pubblico di Mi-
lano.

A cavalieri:
Bellini ing. Giovanni, cyo servizio per le li-
nidazioni presso la direnone della ferrovia

e

,pi dott. Carlo, di Litorno;
Massa Gerolamo, capo di sezione nel Mini-

stero delle fmanze ;
Quagliotti Lui , id id.
Sanguinetti AËolfo, id. id.¡
Pini Alfonso, tapo di sezione nella Corte dei

conti;
Guasconi marchese Giovanni, id. id ;
Itabornone Saverio, dirett6re del contenzioso

finanziario a Palermo;

Calvi Giacomo, direttore deBe gabelle a Na-

balaMarco,direttore deBe gabelle a Udine ;
Blanco Ferdinando, direttore delle gabeHe a

Bari·
Melli Pietro, primo segretario della dire-

zione del Demanio di Milano·
- Fiorito Francaisco, id. di Èessandria;
Bottesini Gaetano , ispettore del demanio a

Torino ·

Lamk Pirro, ià. a Siena;
Brunati Fehce, direttore speciale della do-

gana di Firenze ;
MartiniAntomo, agente del Tesoro a Verona;
Serra-TolaGiovanniBatt., id.a Caltanissetta;
Rriano GiovanniBattista, tesoriere circonda-

riale in riposo;
Malerba Giovanni, segretario di l' classe

nella direzione generale del Debito pubblico in

i Lui
'

o comminnaio presso 14
miniere e fonde e ferro in Toscana;
Forzano Pietro, di Savona.

I cònsiglieri bóxànnali descritti nel segnente
élando furono con R. decreto 8 corrente giugno
nominatt sindaci nei comuni ivi pttre indicati:

Castelleone (provinciadi Cremona), nominato
Venturelli ing. car. Luigi per fanno corrente;
Rocca Pia (Aquila), Leone Nicolantonio peÍ

biennio 1868.1869;
San Martino sulla Marraccina (Chieti), Di

Cola Camillo id.;
Panicocoli (Napoli), Lanai iticola id.;
Chiaromonte (Potenza), Leo avr. Francesco

idem;
Motta (Reggio Calabria), Maropati Francésco

idem;
Sarno (Balerno) Origo Luigild.;
Collino Attanasto (Teramo), Rubini Cri6t0-

foro id ;
Cianciana (Girgenti), Martorana dott. Vin-

eenzo id.;
Montemaggiore Belsito (Palermo), Diognardi

Giacomo id.
Vicari id., Bramoto dott. Vincenzo id.;
Trabia id., FortoriciGionnniid.;
Castelletto Verbuse (Verona), SimonelH Do-

menido id •
Lazise fd., Cavassocchi nobile Bortolo Gero-

Tamo id.

B. M. sopra proposfá del ministro di grassa e

giustizia e dei CŒlti ha fatto le seguenti disposi-
noni nel pers6male giudiziario :

Con Reali denreti del 10 magglo1868:
Pica coåtm. Giambattista, consigliere della

Corte di cassazione di Napoli, dispensato per
ragione di etå da alteriore servizio, salvo ogni

one alla pensione od indennita·
dolfi Mario, consigliere della' Corte d'ap-

pello di Nápoli, id. id.
Con RB. decreti del 29 maggio 1888:

Rossi Gioachino, procuratore del Re presso
il tribunale civile e cArrezionale di Chiavari,
promosso alla 1• categoria;
Afazza Dulcini Francesco, reggente la Regla

procura presso il tribunale di Caltagirone, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia pór
mesi sei in seguito a sua domanda·
Savino Nicola, giudice del tribke civile e

correzionale di Cosenza, tramutato a Catah-
zaro•

Tm Giuseppe, aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Catanzaro, tramutato a Cosenza
ed assegnato lo åtipendio di lire 1200;
Afartelli Gaetano, vicepi•esidente del et ibunale

civile e correzionale di Brescia, nominato presi-
dente del tribunale di Castiglione delle Stiviere;

Tunesi Antonio, giudice del tribunale di Ber-
gamo, id.vicepresidentedel tribunale diBrescia;
Bruni Vincenzo, id. di Cremq, incaricato del-

l'istruzione genale, tramatato a Bergamo con

dispensa dietro suadomanda dell'incarico della
istruzionepenale;
Jannuzzi Achille, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Benevento, incaricato
di reggere temporaneamente la Regia procura
presso il tribunale di Cattagirone.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato a convocato in pubblica adunanza

lunedì 22 del volgente mese alle ore 2 pomerid.
Ordine del giorno:

1• Votazione a squittinio segreto deBa legge
trattata nòlle ultime sedute sql rlordioamento
delle scuole normali emagistrali;
2• Interpellanza del senatoreLambruscNal

miniktro delleEndnze circa alle formalità pre-
scritteper l'esazione dei vaglia semestrali di tia
toli del debito pubblico;
S' Disensaione dei seguenti progetti di legge:
a) Tassa sulla waarinnione dei careali;
b) Modificazioni alla leggesul registro ebollo;
c) Tassa sulle successioni governative;
d) Convenzione col municipio di ÔomaceŸdo

yel ritorno al comune del possesso e de1Pammin
nistrazione di quelle Valli; -

4

e) Fabbricazione ed emissione di Inonete di
bronzo pel valore nominale di 20milionidilife;
f) Proroga del termine per Tairanaanhento

delle terre del Tavoliere di Poglia; :

g) Riordinamento del notariato.
E successivamente, od intercalandoli, deglial-

tri disegni di legge in oorso di studio ediquelli
difinansachehel frattempo verranno presentati.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri, ,proseguendo le dîsc3s•

aione dello schema di legge sulPaumento deHe
contribuzioni dirette, trattò delle proposisáni
relative al contingente d'imposta geL comparti•
mento ligare-piemontese.Presero parte alla dis-
cassione i deputati Lanza, Ferrafis, Ostallini,
Biancheri, Bertes, Depretis, Brignone, Podesta,
Sanguinetti, Protási,il relatore Bellá e il mini-
stro delle finanze: e furono apÿÑ if i 'dae
primi articoli addizionali proposti Wal députato
avv. Biancheri e accettati dalla Commissione.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREMONE GENERALE DEL DERANEO ENE T

SUGLI APFABI.

Circolare (n• 464) alle Diresioni e -agli impie.
pati delf Amministrazione del demonio e
delle tasse sugli ogiari intorno alFesecusione
del decreto Reale 22 aprile 1868, so 4831,
che condona is multeper contrassesrioni age
leggi sulle fasse di öollo.

Firenze, 2ß sprae 1868.
Con Regio decreto del 22 corrente mese, qui

appresso trascritto, è stato accordato il condono
delle sopratasse, multe e pene pecuniario di
qualsiasi specie mcorse e non pagate al 25
aprile 1808, giorno della pubblicazione del de-
preto stesso, per le contravvenzioni tutto alle
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ÛAPITOLO XL

R giardino di Gunther verdeggiava e fioriva,
gli uccelli cantavano, ed il ruscello del bosco,
che, accuratamente arginato, correva in mezzo
al giardino, mormorava, quasi che gli dolesse
di averne ad uscire sì presto.
Anche in casa fiorivano gioia e felicita. Il

Bronnen era fidanzato alla Paola. Ciò che era

tranquillamente cresciuto e prosperato appariva
adesso in tutto il suo rigoglio. Il Bronnen voleva
sposarsi plia Paola prima che la Corte venisse,
affinchè ella potesse acquistare pin libertà e

s'avvezzasse alla vita di Corte. La signora Gun-

ther vedeva con ansietà la figliuola entrarenella
vita irrequieta della gran societa di cui ella

aveva un terrore invincibile. Il Bronnen rac-

contò a'suoi futuri parenti che le liberali ri-

forme nella costituzione gli costavano meno

• PaormixTi LETTsaamla y Masassone - Vmli
onmero 152.

fatiche e meno energia che non la riforma dell'e-
tichetta di Corte; bra stato finorann usoincrol-
labile e consacrato dal tempo che lespose dina-
seitàborghese, tµhtlanque fosse il grado delina-
rito a Corte, nonpotevanoesservi ammesse. E11
Bronnen non era venuto a capo di ottenere TA-
bolizione di questa regola se non se facendone
gkedione di gabinetto.
Gunther rise a questsnotizia. Egli conosceva

l'ostinatezza che non si lascia demolire. In
signora Gunther ne era spaventata. Ella uðiva
oon grande angoscia che la Paola dovess'essere
la prima dama dopo la regina a Corte e alla ca-
pitale; le sarebbe stato più esto che il Bronnen
fosse di condizione meno elevata, ma lo amava

con un amorematerno che non si poteva espri-
mere che nello splendore degli occhi quando
si posavano su quello spettabile uomo, anzi an-
dava tant'oltre che Gunther diceva ridendo: -
Tu ti fai infedele alla tua patria- poichè ella
assicurava che un uomo così nobiledi pensidri e
di modi, così conseguente e cosciente del pro-
prio valore, forse non poteva crescere che inuna
monarchia, Nella repubblica v'ha una certa as-
senza di forme, una certa trascurataggine, dove
per contro questo rispetto di sò che è nel
medesimo tempo rispetto per gli altri, è un fiore
particolare della vita di Corte. 11 Bronnen poi
aveva un pregio che accattiva chi ci ode, aveva
il pregio di ascoltgr bege e di aspettare con at-
tenzione finohò si fosse detto tutto quel che s'a-
vevada dire.
Ifa per quanto splendida fosse la felicità dei

genitori, non era che un lieve riflesso di quella
dei fidanzati.
La Paola era di nuovo calma dopo che aveva

confestato colla più gran sincerità 11 suo timoie
d'essere intpari ad un uomo come il Bronnen,
poichèalla sentiva che v'ènelcuore unap:enezza
d'amore che racchiude in så la più alta e, quel
che meglio è, la più durevole felicità. B Bron-
nen e la Paola se n'andavanoþercampi e boschi
e il Bronnen riconosceva sempre ad ogni istante
la forza nativa che la sua eletta aveva tra#o dal

puro ambiente di famiglia. Ad ogni nuovo tasto
che toccasse gli rispondeva un pensiero precon-
cetto, calmo e fruttuoso, una sensibilitàcandida
e nobile. Egli ringraziava il destinoche lo aveva
guidato così, e Panimasua attingeva novello vi-
gore riconoscendo che ogni innobilimento di se
medesimo tocca la pefesione nel reciproco.
La signora Gunther sedeva accanto al marito

nello studio, e guaidava dalla finestra i fidan-
zati che passeggiavano in giardino.
- Ieri- diss'ella - Bronnen feceunastrana

confidenzaa Paola, ed a me. Se un altro me lo
avesse detto, non l'avrei credato.
- E che è dunque?
- Ci ha narrato, e la voce gli tremava, che

aveva ga te;gpo amato lacontessa diWildenort.
Ne sapevi tu qualche cosa ?
- No,ma non posso che trovarlo ragionevole.

Ella era degna del migliore marito se avesse po-
tuto padroneggiare la propria indole, e il mio
buon Eberardo avrebbe par meritato di chia-
mar figlio un gomo come lui.

'

- Ti prego- chiese la signora Gunther-
trovi to opportuno- non ho ancora mai osser-
vato in lui la più leggiera ombra-cheegli abbia
raccontato questo alla Paola? Le riuscirà pe-
noso, ella si paragonera alla splendida figog
della contessa e. ...

-- Tranquillati pure su questo punto e is,
terruppe Ganther- an cuore come quelle di
nostra figlia, che sente insè tutta la forza þel-
l'amore, ha unadovisia inesauribile che nessuna
figura per quanto spleddida sia, può turbaret
dominare; ma che Bronnen le abbia raccontato
questo, me lo fa ancora pta aro. Non tutti gli
uomini sono così felici, come fui e sono; che il
loro primo amore fosse l'unico; ipiik devono
errare tra illusioni e cadate, e può vantare 11
suo destino colui il quale, come Bronnen, ne
esce incontaminato. Poichè, quanto più osservo
il mondo da lungi quest'è lagramle sciagara ole
ha oppresso Pumanità, e - se Pumanità ileye
salvarsi bisogna che produca un rivolgimbato
senza pari anche in ordine ai sentimenti; chè
non può andare così oltre da permettere che
una vita contaminata dal vizio corra parallela
alla ordinata e casalinga, e nasca dissidio tra
una creatura e l'altra. Noi, vedi, abbiamo pro-
tetto per tanto tempo, con tanta cura, nostra fi,
glia che ne avrei dolore profondo se con tutta
la felicità esteriore dovessi vedere che un uomo
le porgesse la mano dopo di avere, come dicono
i falsi monetari della società già vissuto forte.
La signora Gunther guardò suo marito con

occhio scintillante:
- N'aaeorgo che il Bronnen ti ha guarito

della tua avversione per la vita militare - su-
surrò ella.
-- Punto, punto -- replicò Guntlaar - gli è

solamente ch'egli non ne fu guasto. Ha mente
seria e profonda, e iB6iemB il COragg10 riB01940 Q

Pagevolezza da padroneggam le forse estrinse-
che.
Gli è per me quasian prodigio, un'inciperata e

bella coincidenza cheagunto taeytrevoglio scol-
pire nel mio lavoro Pimagine delfuomo 6diéno
illibato, operoso,,se mepresentino a me le Ýere
sembianze in un homo che orsthi mi apg-terrà per libera elezione di natura. Gli à coma
se una potenza segreta ci ,portasse quello ap-
punto su culii affliammo con ogni hostro sta-
dio. 11 Bronnen nii lii affacciò come se lècisse
dallo stesso mio lanro.
Gunther non aveva ancora mai parlal(così

del suo lavoro.
-Mi capisci perfettamente- oggiana*egd
-- nonvedo in nessnao l'ideale APuomo puro;
ma ne vedo alcuni lineame¤¾ in ognuno, emolti
nel Bronnen. Úli nombiÌ mi appariscono fiella
loro realta, ma piùbelli ancora nella veritiL Mi
rallegro che la generazione che ci snacede sik di,
versa da noi; eppure possiamo dire che quanto
v'ha di buono in noi continua conessa;Tenta-
eiasmo della nuova generazione non è il mede-
simo che provammo noi, ma credo che la so-
brietà lo renda ancora piùdurevole.Tuttavia-
non voglio divagare troppo lungi. VolëTo sol-
tanto dirti come io abbia trovato che la divi-
sione degli animi nel mondo moderno proviene
essenzialmente da questo: la religione stabil14
fede, Parte, la bellezza, la politica, la libertà;
per se sola, e indipendentemente dalla moralità;
eppure sono e debbono essere una cosa sola;
come i due lati d'un medesimo oggetto. Spero
di poter ancora fare intendere questo al mondo;
e di contribuire alPunione della vera pietà ;
della bellezza e della libertà colla moralità che
finora parve la si tollerasse per atto di grBEIOS4
degnazione.
Il discorso fu intarotto dalla visita del conté
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leggi tanto attuali che preesistenti sulle varie
tasse d'afari.
,

11 sottoscritto, nell'affrettarsi a portare a co-
moscenza dei signori direttori ed impiegati del-
l'Amministrazione questo nuovo atto di grazia,
reputa necessario di impartire per la sua esecu-

zione le seguenti avvertenze:
1. Non isfuggira, in ispecia ai signori agenti

contabili, l'efetto estesissimo che la condona-
sione ha rapporto a totte indistintamente le
leggi di bollo, registro, manimorte, società e as-

sicurazioni, emanate dopo la costituzione del
Regno italiano¡ a quelle della stessa specie che
sotto diverse denommazioni sono attualmente
in vigore nelle provincie dellaVenezia e di Man-
tova; ed a quelle di tasse congeneri che hanno
preesistito nelle varie provincie del Regno.
Riconosceranno egnalmente cheninn'altraec-

cezione restringe rapplicabilità del condono,
tranne la posteriorità della contravvenzione o

l'antecedenza del.pngamento alla pubblicazione
del dècreto, e che la sola condizione per godere
dell'esonerazione dalla pena pecuniaria è la sod-
disfazione della tassa che potesse essere dovuta
e il possibile eseguimento della formalità non

enutte le contravvenzioni, per le quali,
oltre la pena pecuniaris, fosse dovata qualche
tassa, sia che per le medesime si trovi già
iscritto articolo nell'afBaio, sia che anche senza
speciale annotazione sui campioni o registri
fossero tuttavia a conoscenza dei ríceritori o
capi d'ufBzio, i medesind dovranno tosto tras-
mettere a ciascun debitore opportuno avviso di

,
facendo loro presente che per go-

dol condono occorre che la tassa saa effet-
tivamente soddisfatta entro il 25 luglio 1868.
Qualora per l'indole della contravvenzione

fosse dovuta soltanto la pena peenniaria, i rice-
Titori annalleranno senz'altro gli articoli in-
scritti.
8. Si richiama nel resto fosservanza delle dis-

posizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11,
12 e 13 della circolare 4 novembre 1862, n 27,
syrertendo che la trasmissione degli stati indi.
cativi richiesti dal citato art. 10 dovra esser
fatta dai ricevitori e rispettivamente dalle Dire-
sioni nel mese di agosto 1868.

Pel Dirsuore Generale
Maosasi.

¶lTTORIO EMANDELE Il
ram saasrA as mo a en vor.omrl anr.a sazrons

RE D'ITALIA

Sn11a proposta del ministro delle finanze, di
concerto con quellodi grazia e gmstma;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È accordato il condono delle malte,

interessi di mora e pene pecaniario di ogni ge-
mere incorse e nonpagate allapubblicazione del
presente decreto, per contravvenzioni alle at-

taali leggi sulle tasse di bolfo, registro, imme-
dista esazione, manimorte, equivalente d'impo-
sta, societa e assicurazioni: questo condono si
estendera anche alle multe incorse e non pagate
per contravvenzioni alle leggi anteriormente in
vigore sulle tasse congeners.
Non avra luogo il condono se entro tre mesi

dal giorno della pubblicazione del decreto non
sia riparato sue trasgressioni enl pagamento
delle tassa tuttora dorate, e colPadempamento,
in quanto síspossibue, deHe formalitàprescritte.
Art. 2. Ê pure accordato il condono delleam-

snende e molte incorse e non pagateallapubbli-
nowinna del nte decreto, per infedele, me-
sattso tardava dichiarazione dei redditi

di ric-

chezzaanobile pe12•semestre 1886 e per l'anno
1867; mer inesatta, infedele o tardiva dichiara•
sione dei redditi dei fabbricati nelle provincie
della Venezia e di Mantova; per inesatta, o in-
fedele dichiarazione delle vetture e dei domesti-
ci; per contravvenzioni aHe leggi censnarie e

catastali pontravvenzioni constatate alla

eb a della libera fabbricazione delle

preliniamn che il presente decreto, munito del

sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta
uf-

Salale deSe leggi e ãeidacreti del Regnod'Italia,
mdando a cinunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L G. Caman11 Dioxt.
Da FHJPPO.

I

di Wildemort col!a moglie e la suocera, che in

queUs furono annunziati.Tu loro fatto dire che
entrassero meBa sala del giardinoove, pochi mi-
nuti dopo, inuovi venuti, Gunther, sua moglie,
Bronnen e la sua fidanzata stradanarono inani-

mata conversazione.
La signora Gunther parlava esclusivamente

colla giovane contessa, a cui l'aria della valle

aveva giovato molto. La baronessa Steigeneck
sapeva intrattenere la coppia dei fidanzati, e la

signora Gunther guardava sovente di striscio la

Sglia ed il figlio come se avesse a levar loro di

dossomá2calo insetto. Bruno parlava molto tran'

quillamente en Gunther, e diceva che forse sa-
rebbe ritornato q d'ordine, durante la dimora
delleMM. LL.; voleva forse con ciò dare Pinca-
rico a Gunther che gli facesse pervenire tal ordine
- perchè la baronessa prima che arrivassero le
LL. MM. voleva coi figli e coi nipotini tornar-
sehe al suo castello, per andarsene poi ai bagni
di gran lasso, parendole mill'anni di mettersi al
tavolo da giuoco.
Si prese congedo con molto chíaccherio, si

mostrò gran riconoscenza pel soggiorno nella

valle, s'invidio la gente che poteva vivere là co-
mè inun'isola fortunata, e alline si sali nella vet-

tara che aspettava sulla strada.

Quando furono via i forestieri, la signora
Gunther ritornò nella sala del giardino, e ne

spalancò le finestre di modo che vi penetrasse
un'aria pg pura; di vero ce n'era bisogno per

disperdere i profumi acutissimi k,ciati dalla
baronessa.
Verso sera il Bronnen lasciò la piccola città.

B legne andava al passo, mentre si accompa-

gnava g fidanzato che oamminava innanzi colla

NOTIÆlrim ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Tiines:
Dicesi che l'assassinio di Michele Obreno-

witsch, priácipe di Berbia, sia stato provocato
dalla vendetta a e che non Abbis nissaka
attinenza hon litica. È sperabile che se non
ha avuto dansg litiche, non atra netamepo
conseguenze po che.
Il telegrafe finora non solo è stato laconico,

ma anche ha avuto delle reticenze. La brutta

parola a morte a per qualche ternpo fu'tenuta
attentamente in disparte. Il principe fu detto
passeggiava in un luogo pubblicoquando fu col-
pito da tre persone armate direvofvers....... Ora
sappiamo che il principe non si alzò più dal
luogo ove cadde.
Col principe Michele, che aveva soli 43 anni,

si estingue la dinastia di suo padre Milosch
Obrenowitsch fondata nel 1817 e ristaurata nel
1858. Il principe Michele siaperabilita propria,
sia per le ciredatanze sortem favore de'eristiani
sudditi della Porta, condusse, nel breve regno
di sette anni, il principato ad un tal grado d'in-
dipendenza cui suo padre appena avrebbe osato
aspirare.
È poco pia di un anno le ultime guarnigioni

turche uscivano da Belgrado e da tre altre for-
tezze, portando seco le ultime traccie della di-
retta dominazione ottomana....
È sperabile che i Serbi risolveranno presto la

male angarata questione che li assalisce dífron-
te così inaspettatamente sul principio della loro
carriera indipendente. Le voci vaghe di violenze,
di tumulti e dí sangue versato nelle vie di Bel-
grado fortunatamente non si confermano; ma
deve scorrere unmeseprima che l'assembles na-
zionale si raduni per eleggere il successore al-
Pucciso sovrano. A meno che i triumviri che
banno l'incarico di amministrare te oranea-

mente la cosa pubblica non siano e all'im-

presa di mantenere l'ordine nell'i o, è ar-
duo il dire quale de'potenti vicini e patroni
della Serbia assumerà la cura di s salvare la so-
cieta. •
- Si legge nel Daily telegraph del 13:
È stato testò pubblicato un resoconto il guale

dimostra che la istituzione delle milizie del Be-
gno Unito e dell'Irlanda comprendeva nel 1867,
4,686 ufficiali, 5,027 sottoufnemh e 124,622
semplici soldati.
Ma il numero degli uomini in attività di ser-

vizio, il giorno dell'ispezione era solamente di
67,731 compresivi gli ufficiali ed i sottouficiali;
e questo perchè il contingente irlandese non è
stato chiamato quest'anno aesercitarsi; adogni
modo, anche esclusa ITrlands, PInghilterra, il
Paese di Galles e la Scozia avevano da fornire
1,347 afBeiali, 340 sottonfliciali e 26,602 no•
mun.

FRANCIA.-Leggesinel JournaldesDébais:
Una lettera indirizzata da Lussembargo alla

Garsetta della Germania del Norddescrive co-
me un ridicolo episodio le manifestazioni, che
avvennero in talane citti a favoredell'annessione
francese. Gli arresti operati in tale circostanze
dice il corrispondente della Gassetta erano af-
fatto inutili, giacchè la personalità troppo cono-
sciuta degli agitatori ed il I o violento
dei giornali che servono loro di ndiera non
permettono che il loro tentativo venga pr660
sul serio, a Sembra del resto, dice la Gassetta,
che la sfortuna dei loro t.entativi non li abbia
resi più saggi. Si dice che prossimamente ver-
ranno inalberati ressilli francesi e la prova che
gli agitatori non mancano di buona volontà è
che nella sera dell'8 si è formato un assembra-
mento che chiedeva la liberazione dei prigio-
nieri, assembramento che si è disperso soltanto
dietro Farresto di due dei principali perturba-
tori. La circostanza da cui apparisce che la di-
mostrazione era artificiale, è che fra tutte le

personeche componevano l'assembramento non
ce n'era forse una sola che conoscesse lo stam-

patore arrestato. La grande maggioranza della
popolazione, si puð dire il 99 per 100, è viva-

mente irritata per e attentato contro la

pubblica tranquillità. Non ei tratta adunque di
nuseria materiale del paese benchè il proclama
ne parli. Gli operai hanno lavoro.Esai non pen-
sano a lagnarsi per essere stati privati del di-
ritto elettorale. »

Citando questo brano della corrispondenza
indirizzata álla Gassetta della Gennania del
Nord, aggiungono i Débats, non è inutile ricor-

dare che questo foglio che si pubblica a ßerli-
no ò Porgeno ufßcioso del signor Bismark.
Payssa.-Si scrive da Berlino l'11 giugno:
Quanto più si avvicina il giorno stabilito per

la chiusura del Reichstag aumenta il numero

Paola. Ganther e sua moglie venivano dietro.
La separazione in semplice e cordiale, si ralle-

grárono dei giorni passati, e di quelli che il
Bronnen passerebbe al suo ritorno col re.
Nell'andare a casa la Paola, colle guancie di

foco, camminava fra i genitori; e strada fi-
cendo Ganther lasciò le donne, e si recò ancora
una volta dal conte Wildenort, alla cui moglie
voleva dare qualche prescrizione da osservare
per la sua ssInte.
Madre e figlia andarono sole, e come la si-

gnora Gunther guardò la Paola, le vide una la-
grima negli occhi, benchè il viso raggiasse dalla
giois.
- Ti è toccata la massima delle felicità -

disse la signora Gunther- avrai un marito che
rassomigliera a tuo padre, e non posso auga-

rarti meglio che la mia stessa sorte, e di godere
la gioia che ebbi dai miei, e principalmente
da te.
- Ah! madre - disse la Paola - non so

comprendere di averlo a lasciar partire solo, nè
ch'io possa lasciar te, il

babbo emia sorella; ma
Bronnen- ella non lo chiamava invariabilmente

mai dal suo nome di battesimo-diceche spera
che babbo ritornera alla espitale, che vi potrà
scegliere il posto che più gli piacera, poichè il
re lo desidera.
-- Non credo che vi torni. Pure, fancial.

la, non lasciarti inquietare da nulla; puoi es-
sere felice, chè 14 tus felicità vive in noi tutti.
Le due donne ancora prima di essere a casa

incontrarono molti bei cavalli e legni cheprece-
nao la regina, il evi artivo erg asnettato il

giorno seguiÎ La strada maestra era gunque
animata, e nella piccola città Ñera uti agitarsi,

de' progetti di legge che abbisognano di essere
sbrigati. E progetto di legge che riguarda rim-
prestito per la saarina, quello che raptarda gli
impiegati federkli ed il trattato postato col Bel-
gio sono stati distribuiti oggl. Un progettodi
legge che abolisce le bandhe di ginoco ed un Al-
tro che assen allaM Àël eonti prassiana
la revisione dei¾onti federalisono aspettati.III
bilancio della*yarina deve essere rivedtito
quando sarå fatto l'imprestito.
La discussione preliminare di tutti gli altri

bilanci federali è finita. Ma non sara possibile
di terminare i lavori necessari di qui alla fine
della settimana prossima so 21. Beichstag vuole
osservare le dilaiionistabilitatisla discussione
pieliminare e la'disoniiiáne'definitiva.
Nella sedata di ieri Paltro il signor Delbruck

Presidente della cancelleria federale ha detto
che sono quasi Aniti i lavori preparatori per
ammettere a gran ducati del hiecklenburg e la
cittå libera di Lubecca nello Zollverein; sicrede
che ciò avverrà il 1° di luglio.
- Da Berlino 9 giugno scrirono al Journal

des Débats intorno alla salute del conto di
Bismark:
..... Sembra certo che la salute del signor di

Bismark sia molto scossa. • Gli eccessi di la-
voro, contrarietà d'ogni sorta, difficolta che ri-
nascono continuamente, ostacoli e resistenze
impreviste, tutto si è riunito, secondo i nostri
corrispondenti, per alterare profondamente la
costituzione del celebre ministro, la cui potente
organi=rarione terminò coll'esserne colpita se-
riamente. È pittdi unanno che il signor di Bis-
mark soffre. Gli si consigliò spesso il riposo,
ma gliafari sono la che lo dommano e spingono,
e la volonth innessibile del conte ha resistito
alle raccomandazioni dei medici. Vi sono nel ca-
rattere d'altrondo tanto rigido del sig. di Bis-
mark, alcuni tratti contro i quali egli non è
stato abbastanza in guardia ed I cui efetti fini-
rono per minare il suo robusto organismo. Il
signor di Bismark ha sempre voluto vedere e
far tutto da se stesso, non Adandosi di nessuno.
I giorni e le ziotti non bastavano, per quanto
fossero bene impiegate, e le cose rimaaero ago
arretrate. Da ciò impazienze ed irritaziom feb-
brili che produssero nel sistema nervoso guasti
considerevoli. Questi guasti reagirono sull'in-
tera economia. Tutto ad un tratto gravi infiam-
mazioni invasero il petto e soppraggmnse una
pleuresia, accompagnata dai amtomi piik allar-
manti. 11 male scoppiò alPimprovviso e con una
violenza tale, che darante due giorni si prova-
rono i piik vivi allarmi. Oggidi questa crisi è
terminata. Rimane però sempre una grande de-
bolezza e s'attende con impazienza il momento
in cui il ministro si potra allontanare senza in-
convenienti da Berlino per recarsi a prendere
nelle sue terre della Pomerania un riposo asso-
lutamente necessario. Si dice che Pallontana-
mento del signor di Bismark sarà almeno di tre
mesi, e si spera che dopo questo tempo egli
sarà completamente ristabilito in 68ÎBÉO. ÜiO 10

voglia! Si è spesso detto che la vita d'un uomo
non è mai indispe'nsabile, e la sua perdita non
ò irreparabile; ciò dev'essere vero, poichè che
cosa è un uomodipiñodimeno pel compimento
dei disegni della Provvidenza ?
È innegabile però che la scomparsa del sig,

di Bismarck farebbe un gran vuoto, eche eser-
citerebbe una cattiva influenza sui destini della
Germaniae specialmente suidenuni deBa Prus-
sia. Nè la nuova Prussia, nò la Confederazione
del Nord sono ancora fatte definitivamente. Le
parti di cui sono formate l'una eraltranon sono
ancora solide. Vi manca il cemento del tempo,
ben impiegato daquello che concepi, preparò ed
eseguì i grandi avvenimenti del 1866.
La presenza del signor di Bismarck alla testa

dei Governi della Prussia e della Confedera-
zione del Nord, ha d'altra parte un prezioso
vantaggio. Questo ministro è oggidì partigiano
dellapaced'Europa, precisamente perchèas che
la pace dare consolidare la sua opera, e che la
guerra ne comprometterebbe la durata.Ma que-
ste disposizioni pacifiche non piacciono a tutti;
esse hanno in tutta la Prussia duri e potentiav-
versari che la mano ferma e vigorosadel signor
di Bismarck non trattiene che a atento. Che
cosa avverrebbe se il signor di Bismarck fosse
assete, ovvero se la sua autorità s'indebolisse?
Se si dovesse giudicarne da qualche sintomo
che si è rivelato da poco tempo in qua, si po-
trebbe temere che il partito della guerra non
prenda il sopravvento.
E potrebbe darsi che questo partito preci-

pitasse la Prussia e la Germania in nuove av-

venture.
Sperismo che 14 saviezza del Re vi provve-

derà, e che Guglielmo I rimarra fe tele, in tutti i

I casi alla politica inaugurata del trattato di
Praga, vale a dire alla politica della pace.
AUSTRIA. - L'Abendp., parlando della sod-

disfazione data altimamente all'Austria dal Go-
Teäh rameno, oiserva ch'essa la dernandò in
modo afatto obiettivo senis alcan riguardo
alla persona dei membri di quel gabinetto che
venivano anzituttò colpiti da tile passo, eYu ip-
poggiata pienamente e costantemente dalla
Francia e dallinghilterra. Fu appunto il pieno
accordo coi Gabinetti di Barigi e di Londrache
rese pòtiibile all'i. r. Governo di essere fermo e
insieme moderato in questa vertenza e di pre-
saindereafatto dalla questioned'un cangiamen-
to personale nel Ministero rameno.
- La Commissione finanziaria della Camera

anstriaca dei Signori ha approvato cumulativa-
mente e senza alcun cangsamento le leggi già
votste dalla Camera dei deputati sulPunificazio-
ne del debito pubblico, sulla vendita dei beni
dello Stato, ecc.
SERVIA.- L'Ossere. 1Westinopubblica i st•

guenti telegrammi particolari :
Belgrado, 15 giugno.

Furono eseguiti nuovi arresti. Da tutto il
paese giungono indirizzi di adesione alPelezione
di Milan. L'ambasciatore inglese a Costäntino-
poli fece manifestare le sue condoglianze per la
morte del principe.

Belgrado, 15 giugno.
I funerali del principe ebbero luogo col mas-

simo ordine. Vi assistettero la principessa Giu-
lia e tutti i ra resentanti delle potenze estere.
Dicesi che verra dato in educazione alla

p alla rege si &p än sarà en

maggiorenne.

Russ1A.- Ecco la circolare che il principe
Gortschakoff ha diramata alle legaziom ed alle
ambasciate russe intorno alle palle esplosive:

Pietroburgo, 9 (21),maggio 1868.
Ho l'onore di trasmetterle qm unito in copia

ed in traduzione un officio del signor ministro
della guerra.
Esso si riferisce all'introduzione delle palle

esplosive nell'armamento delle truppe ed al loro
uso come arme da guerra.

11 signor aiutante di campo, generale Mila-
tine, stabilisce una distinnone tra le palle a

capsula e quelle senza capsula, le une che non
esplodono se non colpendo un corpo duro,
mentrechè le altre scoppiano anche al contatto
dicorpi cho offrono pocaresistenza, come, ad
esempior il corpo umano.
Le pnme sono destinate specialmente a far

saltare i cassoni del nemico, e sotto questo ri-
guardo esse possonoavere una certa utilità.
Le seconde possono impiegarsicontro gli uo-

mini ed i cavalli; le ferite ch'essegonano so-
no mortali, e traggono con sa patimenti aggra-
vati dall'effetto delle sostanze che entrano nella
loro composizione.
Prima di prendere deliberazioni circa la loro

introduzionenell'armamento delle nostre truppe,
l'aiutante di campo generald Milutine pose il
quesito: Quanto l'uso d'an'arme così gratuita-
mente mortale sarebbe d'accordo colle leggi
dell'umanità.

S. M. l'Imperatoresidegnò d'onorare del suo
pieno suffragio le conclusioni di questo rap-
porto.
E nostro augusto signore considera come un

dovere pei Governi, sino a quando lo stato di
guerra aussistera come un'eventualità inevitabi-
le, di studiarsi discemarnele calamità perquan-
to dipende da essi, e di rimnovere a tal fine
tutto cíò che potrebbe aggravarle, senza un'as-
solutanecessità.
In na momento in cui l'attenzione de' Gover-

ni è particolarmente rivolta al miglioramento
delle armi da guerra, importa tanto piil di fis·
sare al perfezionamento di questi mezzi di di-
strazione i limiti che possano conciliare le esi-
genze militari con quelle dell'umanità.
Questi limiti sembra possano essere tracciati

dallo scopo medesimo della guerra, che dev'es-
sere quello d'indebolire le forze e le risorse del
nemico, quanto è indispensabile per assicurare
il successo delle operazioni - senza aggian-
gerri patimenti inutili.
S. M. l'Imperatore crede peroonseguenza che

l'uso delle palle esplosive dovrebbe essere pro-
scritto dall'armamento delle truppe, od, almeno,
ristretto a quello delle palle a capsula, esclusi-
Tamente destinate all'esplosione de' cassoni.
8. M. L le ordina di discorrere, col Governo

presso cui ella è acaredítata, circa l'opportunità
di fare di questa mir.ora l'oggetto d'una con-
venzione internazionale fra tutti Bli Stati.

R nostro augusto padrone dichiara sin ã'ora
d'essere pronto ad adottare il principio in que-
stione, come regola per l'esercito russo, seviene
ammesso come tale da tutti gli altri Governi.

Goatscanorr.

AMERCA. -- Nu0Ta Y0th, 2 gÍngn0:
L'ex-presidente Buchanan è morto.
L'avvocato del signor Davis raccomanda di
r rre ulteriormente il processo fino all'ot-

E N. York Eerald dice che i Feniani minac-
ciano d'irromperenel Canada,aPrescott e Corn.
wall. Le autorità canadesi hanno ordinato ai
volontari di star pronti e hanno loro raddop-
piato la paga.

NuovaYork, 3 giugno.
Il generale Stoneman ha preso il comando del

pumo dipartimentomilitare ed ha dato fuori
un ordine cheafterma tuttigliordini già esi•
stenti.
B Senatoha respinto la nomina di Stanberry

a procuratore generale.
I giornali di NuovaYork pubblicano delle no-

tizie da S. Domingo lo quali dicono correr voce
che il generale Salnave è atato assassinato dai
suoi soldati. E generale Superon con 3,000 uo-
mini ha capitanato a S. Domingo la rivolta con-
tro il generale Baez, nell'interesse di Cabral.
- Ecco la lettera con cui il generale Grant

accetta la nomina alla presidenza.
« Washington, 29 maggio 1868.

«AlgeneraleHawley,presidente della Conven-
mone nazionale per TUnione repubblicana.
«Accettando formalmente la nominadellaCon-

venzione del 21 maggio corrente oltre di sem-
plicementeaccettarlaparrà opportunodi manife-
stare alcune idee. LaConvenzione si ò diportata
con saviezza, con moderazione e con patriotti-
smo, ed io repato che barappresentatiisensidi
coloro i quali sostennero il paese durante le
sue recenta prove. Ioappoggio le sue risoluzioni.
Se sarò elettoall'aflicio di presidente degli Stati
Uniti mi adopterò di amministrare in buona
fede, tutte le leggi, coneconomia, enel concetto
di estendere dovunque la pace, la tranquillità e
la protezione. In tempi come gli attuali ò im-
posaabile o ahneno assolutamente inopportuno
ili dichiarare una politica da seguire, sia retta o
sbagliata, per quattro anni di ammmistrazione.
Sorgono sempre deRe nuove combinazioni poli-
tiche nonprevedute; i concetti del pabblico su
quelle passate matano continuamente, ed un
semplice ufficiale amministrativo dovrebbe es-
ser sempre lasciato libero di eseguire lavolontà
del ppolo. Io ho sempre rispettata quella vo-
lontä e sempre la rispetterò. La pace e la sua
compagna, la prosperità universale e l'economia
de1Pamministrazione allevieranno il peso dei
balse)]f, mentre diminuiscecontinuamente ilde-
bito nazionale. Possiamo aver la pace.
« Sono coa molto rispetto vostro obbedien-

tiesimo servitore.
« UMSSE GRANT. »

NOTillE E FATTI DIVERSI
Or son due anni per iniziativa di egregt eitta-

dini costituivasi in Como un Comitato provinciale per
l'istruzione neHa campagss: a raggiungere questo
scopo, 11 Comitato con sagaelssimo consiglio si pro-
pose di venir la aiuto een sussidi! alle senole ru-
rali si maschill che femminili; e premil al maestri
più operosi, ma sovratutto eolla distribaalone Bra-
tulta di libri e d'altri oggetti scolastici agli alanni
ed alunne più bisognevoli, saviamente pensando co-
me e i ragaEEl d61|A CBmpaßBR 88551 80TBute Se De
stieno lontani dalle scuole unicamente perchè privi
di mezzi aprocacciarsi i libri e l'occorrente per fre-
quantarte.a
Per far fronte alle spese fu aperta la sottoserisio-

ne di azioni le quali e in Comoe nella provincia fa-
rono secolte con Benerosa largh6EEE: II ÛØRSigifO
comunate eH Ministero dell'istrusione pubbIlica
concorsero con largizioni all'incremento della pa-
triottles opera, eosicché ebbe questa pronto ed effi-
cace avviamento.
Abbiamo sott'occhi il Resoconto economico e morale

or pubbliento per l'anno 1867, e da esso ci appare
come felicemente progredisca eprosperi l'opera del
Comitato: il numero delle azioni s'è venuto man
mano aumentando, società ed istituti recarono a
gara il poprio concorso, donde relativamente con-
siderevole s'è fatto 11eapitale disponibile, maggiori
e più difusi i sussidi aHa Istruzionenella campagna;
infatti moltemigIlala di oggetti scolastlei e hbri ven-
nero distribalti, in dato un assegnoall'asilo infantile
di Oggiono, ooneessi 7 premi aimaestri,tondatepa-
reachie biblioteche magistrali; ottimi e importanti
risultati i quali formano il m16tior elogio così dell'o-
peroso zelo e dello spirito di Tera filantropia dell'as-

uno stupirsi, un rallegrarsi senza fine. Viene la
Cortel E di questo a nessun altro andavasi de-
bitori che a Gunther! - La moglie e la figlia
furono rispettosamente saintate, e si vedeva En

dalla lunge come gli abitanti dicessero a'nuovi
arrivati servitori di Corte chi fossero quelle due
signore, ed anche i domestici di Corte saluta-
vano con gran riverenza. Pia oltre s'abbatterono
essi ad un legno simile a quelli delle fiabe.
Due piccoli saari, dalle brune criniere tagliate
corte, con fornimenti lucidissimi erano attac-
cati ad anpiccolo legnograziosissimodalle ruo-
te basse. Come se indovinassero quel che acca-

deva, i ragazzi accorrevano dai poderi per prati
e per colli, ed ammiravano il legno meravi-

glioso del principe ereditario, e lo accompagna-
vano gridando attraverso alla città, ove il cor-
too facevasi sempre più numeroso, sino alla cg-
soma. •

La Paola guardava tutto sorridendo. Stava
colla madre innanzi alla casa, ove uno stemma

dimostrava che quind'innanzi viavrebbe qui un
ufficio telegrafico. Ella potra ora mandare mes-
saggi qui e riceverne da'suoi genitori.
I pali che poco tempo prima Irma avers re-

dati innalzare non lungi dal podere del Gianni
erano stati piantati all'occasione dell'arrivo del

y nella valle.
Il mattino seguente come si destarong iq casa

di Gunther, giunse il primo telegrammaallapic-
cola città. Era diretto a Paola e diceva:
« Consacro una scintilla elettrica a servigio

delPamore. Sta bene; saluto te, padre, madre e

BOTOÏIS.

• Baoxass. *

0APITOLO XIL

La gioventà della seaola era collocata di qua
e dila nella strada sotto gli alberidafrutta.Le
campane toccheggiavano, la musica risonava, i
mortaletti scoppiavano rimbombando dalle al-
ture.
Giunse la regina.
Ella sedeva inunacarrozza scoperta tirata da

quattro cavalli, accanto a lei stava il principe,
fanciullo dai lucidi capelli biondi e dal visino
fresco. Al limitare la carrozza ei fermò. Una
fanciulla in costume di villanella recitó alla

regina un benvenuto poetico, opera del mae-
stro di scuola, e le presentò un mazzo di

fiorialpini. La regina prese il mazzo; bonta
e bellezza le raggiavano in viso; ella salutò da

tutte la parti, porse la mano alla fanciulla, cui
anche il principe porse la sua, e disse: - tutto
il Consiglio comunale e gli ecclesiastici cattolici
ed evangelici l'udirono- Buon di I
Si gridò: Vival Viva la reginal- e si gettò

fiori sul cammino. La regina attraversò la città
imbandierata e inghirlandata per andare alla
cascina ove l'aspettavano già i cavalieri di Corte
che Pavevano preceduta, e con essi Gunther che
portava sul petto la gran croce che gli abitanti
dellacitta non gli avevano ancora veduta.
la carrozza entrò per la porta signorile, e la

regma geete.
Ella porse la mano a Gunther, che l'avrebbe

volontieri baciata, ma si volse al prindipe e lo

baciò; era così commosso che non poteva pro-
ferire parols; alfine disse:
- Dal fondo del enore dico- V. M. benve-

nuta nel mio paese natio.

- Ove siete voi, g'£4 il mio paese- replicò
la regina.
Ella s'inoltrò conducendo per mano il bano

bino. La maggiordoma, contessa Brinkenstein,
la dama di palazzo Costanza, e altre dame di
Corte salutarono Gunther; ma ve ne aveva an,
che altre nuove ch'egli non conoscera.
La regina non tardò ad andare coi suoi piit

prossimi seguacl, sopra un terrazzo che offriva
una veduta stupenda della valle e delle monta-
gne. Ganther accennò alla regina la giogain e le
valli sottostanti, le disse i nomi dei principali
vertici e aggiunse qua e là qualche nozione sto-
rica; presentò insomma alla regina i punti ca-
pitali del suo paese. Il crepuscolo vespertino co-
minciava a scendere, e le cime dei monti ros-
seggiavano. Si stette un istante in silenzio, con-
templando l'altura ove una donna, che nessuno

si sospettava, guardara fantasticando nell'am-.
pio mondo, e s'era scossa all'improvviso tim-
bombare Kei mortaletti, ripercossa dall'eco.
Nella valle si celebrava una rumorosa festa, ed
ella un tempo intesa ed ammirata da quei cl:e
erano cola radunati, viveva tranquilla e sohta-
ria con se medesuna,
Lungo la aiepe del parco estesissimo skyano

Sli abitanti della città e molti che elin conve-
nuti là dai villaggi e dai poderi soÌitarii. Tutti
contemplavano la regina, e volevano avere os-
servato alcun che di particolare nella sua per-
sona, nei cavaul, nelle carrozze, nei servitori.
Quando sonò la campana della sera, la gente

si tolse il cappello, e tutti pregarono tran-
quillamente, poi s'avviarono a casg.

(Oostinua)
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sociazione, come del generoso concorso e appogKio
ehe trova in ogni ordine di cittadinanza dellacittà e
della provincia di Como.

- I giornali di Milano recano i numeri che fi1rono
estratti ieri del nuovo ed ultimo preggiro a premii di
quella città.
Lo serie estratte sono 5257, 4497, 6591, 3it9, 4495.
Il numero vincitore del premio di lire 100,000 ò

l'81 della serie 4495.

-R. Deputazione di storia patria in Nodena:
Nella seduta delgiorno 22maggio 1868 il sottoserit-
to se6retario fa conoscere alla Deputazione che Tol-
gono intorno a dueanni che il nostro socio car.Luigi
Carbonieri vaacquistandodel proprio, e secondo co-
easione, ora qualche oggetto archeologico ed ora
qualche pregiato manoseritto o raro libro stampato
aho generosamente regalaalla biblioteca Palatina di
Modena cui trovasi a capo. Che avendo riscontrato
fraquestiregali anche de'lavori storici da potersi
consultare con interesse,sirestringeintanto arl-
eordare tre volumi scritti nel secolo xvr daGiro-
lamo Rolia da San Mmiato, contenenti una meseo-
lanza di cose storiche, letterarle epiacevoli, in mezzo
allequali leggendosi altresi la •Deserîzione dell'as-
sodio di Volterra al tempo del Ferruccio (1529-30) a
tuttora inedita, il sottoserittocoglieoccasionedi rile-
varne alenne particolarità degne di memoria e meri-
tevoli di fede perchè derivanti da un testimonio di
veduta, trovandosi il Ro6a da que'dì cancelliere del
commissari Roberto Aceisjuoli e Taddeo 6niducci
nella stessacittà di Volterra.

Modena, 23 maggio 1868.
BSegretario: A. Carrar.ra.

- La direzione del Museod'antichitàdi Parma an-
nunzia suquella gazzetta il doño di due urneeinera-
rie romane fatto all'istituto medesimo dal conte 6ia-
como Costa di Piacenza.
Tall arne sono di marmo e modellate a foggia di

taso. Leornano, non senzaeleganza, bassorilievi raf-
Aguranti alcuni uccellettiche beccanograppolid'uva,
e Parte loro accenna al tempo decorso fra il 2* ed il
3* secolo dell'Impero.

- Generalmente prevale l'opinione, dice ilPanaro,
di mietere il frumento a perfetta maturità, in onta
al principii di fisiologia vegetale, che insegnano es-
sere la maturità d'un frutto, non un effetto della
70gotBBione, ma una reazione ebimlea di principii
di Bià formati, quindi indipendentemente dallamege-
tazione. Eoco quanto scrisse in proposito il chiaris-
simo prof. Botter:
«Il frumento tagliato precocemente (6 o 8 giorni

prima dell'epóca più generalmente usata) è meno ro-
Tesciato nel taglio, meno guastato, meglioepiù sol·•
Iecitamente raccolto; il grano èpiù bello, piùpesan-
te, meglio nutrito, somministrapiù farina, fa miglior
pane, dà paglia migliore perchè meno si scostadallo
stato verde. Il prodotto Infine in grano é maggiore
perchè non va perduto quello che fa cadere la fal-
einola nell'eseguire il taglio all'epoca asuale. Per lo
meno si guadagna la semente impiegata. E fatta
astrazioneanche da tutti questi vantaggi, si pone in
salvo la messo alcuni giorni prima togliendola alla
graganola che in pochi istanti può ileampo devastare.
Ma se la graganola delle nubi è incerta, ricordateche
vi è sempre la gragnuola del faleetto, da cui non ei
scampa che un taglio ragionevolmente prematurodel
grano.•

- Un architetto di Berlino 11 signor Stiasny ha
calcolato che il numero delle persone che abitano
una casa è inmedia a Vienna 55, a Pietroburgo 52,
aParigi 35, a Berlino 32, e a Londra 8. In relazione
quasi diretta con queste cifre trovasi che la morta-
lità è stata nel 1865 a Vienna di 47 per 1000, a Pietro-
borgo di 41,a Parigi di 28, a Berlinedi 25 es Lon-
dra di 24. E questa una nuova prova che la troppo
grande agglomerazione nuoce alla salute.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, RTDUSTRIA E COMMERCIO

Bollettino dei prezzi dei bozzõli verificatisi
nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 13, 14 e 15 giugno 1868.

PREzzo
qualità cha.granuna Qusatità

dei NRSSimo MÎDimo yggggg
besseli Lire ht. Lire cent. (Chilogr.)

i i

N.19-Ne (Notizie ritardate).
Brescia 13 giMgNO

Giapponese . . . . . . .
10 a 4 60 1208

Oressona 13 giugno (1)
Miste........... 950 220 Nousi

conosee

Modena 13 giugno
Histe

. . . . . . . . . . .
t i 80 6 20 2155

Racconigi (Cuneo) I 3 giugno
Indjgena gialla . . . . .

10 80 4 4
Giapponese annuale. . .

9 90 5 8 22000
Id. bivoltina

. . . 5 80 3
.Tortona 13 giugno

Miste . . . . . . . . . .
.

10 a 7 50 691
Urbino 13 giugno

Indigena . . . . . .
.
. . Ii 40 8 e 496

6iapponese . . .
. .
. .

8 a 2 20 48

Chil 544

Firenze, addl 13 giugno 1865.

N. 20.

Æessandria 14 giugno
indigina giaUa. . . . .

948
Giapoonese annuale. . 10 25 5 75 3626

fd, polivoltina. . 7i

Chil. 4645
* Asti 14 gispno

Corsica
. . . . . . - - - -

11 • 10
Mapedonia . . . . .

. .
,

10 20 10 4000
Giapponese. . . . .

. .
.

9 30 4
Cuneo 14 giugno

In genagialla . . . . .
11 40 i0 a 800

6iapponese .
. . . . . .

10 10 4 60 66000

Chil. 66800
Forn 14 giugno

Indigeus, Macedonia . .
12 . 8 e

1635
6iapponese . . . . . . . 8 70 7 a

«Tesi 14 giugno
Indigena gialla. . .

. . .
11 a 5 a 611

Glaþponese annuale . .
9 e 5 50 i625

Id, bivoltina .
. ,

5 55 3 a 195

Chil. 1431

Novara 14 giugno
Indigens . • • • • •

- . .I 9 . 4 70 1224
Giapponese • • -

·
-
· .!

Novi Ligure 14 giugno
Histe........... 10 a 4 e 1660

Farma 14 giugno
Indigena . . . . . .

.
. .

13 e 7 60 1984

Giapponese. . . . . . . .
9 $0 3 20 1023

Chil. 3007

a Pavia 14 giugno
Giapponese . . . . . . . 7 a i 35 92

fiacenza 14giugno
Giapponese . . . .

. . . .
8 10 4 50 265

Racconigi 14 giugno
Indigena . . . . . . . . .

10 70 4 20 i400061apponese . . . . . . . 9 80 3 =

Rarenna 14 giugno •

Saadente
. . . . . . . . . 2 50 2 50)
Reggio Ensilia 14 giugne

Indigena . . . . . . . . .
i3 m 9 50 592

6iapponese . . . . . . .
8 00 3 a 344

Chit. 936

Bissini 14 gingso
Indigena

.
. . . . . .

. .
11 a 8 a 890

Estera . . . . . . . . . .
7 75 3 = 103

Chil. 993

Saluggo 14 giugno
Indigena

.
. . . . . . . .

10 a 9 30 80

Giapponese annuale . . 9 60 5 20 10160
14. Polivoltina. . 5 a 3 50 940

Chil. 11180

Torino14 gingso
Miste . .

.
. . . . . . . . 10 80 3 . 6000

(i) Ultimo mercato.
Firenze, addi 15 giugno 1868.

N. 20-bis (Notizie ritardate).
Modena 14 gingso

Miste
. . . . . . . . . . .

11 40 5 a 510
Osimo (Ancona) 14 giugno

Indigena . . . . . . . . . 9 80 6 60 398

Giapponese . . . . . . .
8 40 3 30 1587

Chli. i985

13iserolo 14 giugno
Miste

. . . . . . . . . . .
9 40

.
3 to 9830

l7rbino 14 giugNO
Indigena . . . . . . . . .

13 50 7 a 1039
Giapponese . . . . . . . 7 50 3 25 ð6

Chil. 1095

Firenze, addl 15 gingao 1868.

li. 21.

Alba 15 giugno
Giapponese . . . . . . . 9 40 5 50 990

Non dichiarati al peso pubblico . . . . 750

Chil. 1740

. Alessandria 15 giugno
I gens gi

ale 9 02 2 67 4160p nmpolivoltina .)
Asti 15 giugno

Corsica
. . . . . . . . . I f a 10 m

Macedonia gialla . . . .
10 30 10 a

yGiappogese annuale . .
9 80 7

Id. bivoltina
. . 6 50 4 5

Carmagnola (Torino) 15 giugno
Indigena gialla . . . . . i0 90 9 40 800
Giapponese . . . .

. . .
10 20 5 a 7700

Chil. 8500

Cuneo 15 giugno
Indigena gialla . .

. . .

11 a 9 80 300
Giapponese . . . . . . .

9 80 4 10 28800

Chjl. 29100

Ferrara 15 giugno
Indigena . . . . . . . . . 12 50 fi 50 436
Giapponese . . . . . . .

8 a 8 a 200

Chil. 636

Forli 15 giugno
Indigena, Macedonia . . I f 50 8 50 i280Giapponese . . . .

. . . 8 29 6 •

Fossano (Cuneo) 15 giugno ·

Indigena . . . . . . . . . 8 a 6 a

Giapponese ananale . . 8 90 7 1300
Id. polivoltina. . 6 50 4

Jesi (Ancona) 15 giugno
Indigena . .

. . . . . . .
11 25 4 70 375

Giapponeseannuale . .
8 67 4 60 604

Id. bivoltina. . .
7 • 3 · 157

Chil. 1136

Modena 15 giugno
Indigena . . . . . . . , 12 a 5 a üù¿

Monte ((Arezzo) 15 giugno
Indigena . . . . . a . . .

11 10 9 30
Giapponese . . . . ;

. .
6 a 4 20

.

1600

Novala 18 giugno
Indigena . . . . . . . . .

1360
Giap nese a

e a
10 25 3

Riprodottle doppe.. 2790

Chil. i6f 50

Nooi Ligure 15 giugno
Miste

. . . .
. . . . . . . 10 & 4 a 6500

Osimo (Ancona) 15 giugno
Indigena . . . . . . . . . 9 5( 7 50 88
Giapponese . . . . . . . 8 i 3 25 522

Chil. 610

Pallansa 15 giugno
Miste........... 12 a 440 444

Parma 15 giugno
Indigena, Macedonia . . 12 80 7 a 2086
Giapponese . . . . . . . 9 i0 4 a 690

Chil. 2776

Pavia 15 giugno
Giapponese. . . . . . . . 7 75 2 40 105

Pesaro 15 giugno
Indigena . . . . . .

. . .
12 30 6 42 1384

Giapponese . .
.
. . . .

9 09 3 21 1665

Chil. 3049

Piacenza 15 giugno
Giapponese. . . . . . . .

9 50 6 25 Non si
conosce

Pinerolo 15 giugno
Mista

. . . . . . . . . . . 9 30 3 40 5810

Reggio d'Emilia 15 giugno
Indigena . . . . . . . . .

12 90 8 50 278
6]apponese . . . . . . .

8 50 2 e 191

Chil. 469

Rimini 15 giugno
Indigena

. . . ., . . . .

1i a 8 m 202
Estera

. . . . . . . . . .
8 10 7 e 115

Chil. 317

Salusso (Coneo) 15 giugno
Indigena gialla . . . . .

11 a 10 60 7190
Giapponese annuale . .

10 a 7 60 4540
Id. polivoltina . 7 50 5 20 1700

Chil. 18430

Siena 15 giugno
Indigena . . . . . . . . .

9 55 8 82 510

Giapponese. . . . . . . . 4 a 3 e Non si
conosee

1'orino 15 ginga0
Miste

.
. . . . . . . . .

.
10 50 3 e 12000

Firenze, addi 16giugno 1868.
Il Dirtuoreespodella 1*dipisions

Bueno Casasti.

RETTORATO DELLA R, UNIVERSITA
DI PAVIA.

Autorizzato dal ministeriale decreto del 25
marzo 1865, n*223,a þrovvedere r

' esami
di concoiso ai posti gratain d -

. collegio
Ghislieri, il sottoscritto reca a pubblica notizia
quanto segue:
Per l'anno accademico 1868-89 trovansi dis-

ponibili undici degli accennati posti.
Uno dei det,ti undici posti compreso fra i

d che atermine della fondgsione, sono riser-
esclusivamente ainativi dellacittàediocesi

di Ravia.
Gli esami di concorso al conseguimento dei

medesimisiapriranno pressoiBR.provveditorati
aglistudidelle provincie di Lombardia nel gior-
no 10 agosto prossimo ventaro.
Hanno diritto a concorrere tutti i giovani, i

quali proveranno d'essere nativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami, gli aspiranti

dovranno, innanzi il 29 luglio p. v., presentare
al R. provveditore agli studi della provincia,
cui appartengono, la rispettiva domanda, in car-
ta bollata, ed indicare in essa la facoltà alla
quale intendono di iscriversi, oppure sono già
iscritti, e la provincia nella"quale amano soste-
nere gli esami.
La domanda dovrà essere borredata dei do-

cumenti che seguono:
a) L'attestato di licenza liceale: e per gli

aspiranti allo studio delle scienze fisiche, mate-
matiche e naturali, i quali non provengono dai
corsi classici, l'attestato di aver superato gli
esami del 3* anno della sezione di meccanica e
costruzioni e della-sezione di mineralogia e me-
tallurgiadegli istituti tecnici. Qualora però vi
siano aspiranti, i quali non possano ottenere il
certificato di licenza prima del 10 agosto, sa-
ranno ciò nonostanteammessiagliesamidi con-
corso; ma sotto condizione che presentino o
alla autorità locale, che ha ricevato Pistansa di
ammessione al concorso, od a questo rettorato
il detto certificato di licenza tosto che l'abbiano
ricevuto: ed in ogni caso poi prima che sia de-
liberato intorno al conferimento dei posti.
õ) Una dichiarazionedellaGiunta municipale

intorno al luogo di nascita dell'aspirante (col-
Pallegazionedella fede debitamente legalizzata)
e la dimora, oppure il domicilio della famigHa.

Un certificato della stessa Giunta munici-
sullo stato della famigha del concorrente,
cui risulti la ristretta fortuna della medesi-

ma. Questo certificato dovrà contenere le indi-
cazioni seguenti: il numero delle persone che
compongono la famiglia, is condizione, età e
professione di ciascuna di loro ¡la natura, quan-
tità e valore (almeno approosunativo) dei beni
posseduti da ciascuna delle persone stesse; le
rendite annue dei beni e i redditi delle profes-
sioni; l'ammontare delle passività e quello dei
tributi e delle tasse che gravitano sui beni o si
pagano per le professioni. --- Il contenuto di
questo certiilcato dovrà essere confermato dal
giudice locale, in seguito ad informazioni as-
sunte.
d) Un'attestazionedel preside del liceo o del-

l'istituto tecnico, in cui compiè il concorrente
gli ultimi due anni di corso, dallaqualesiacom-
provata la buona condotta da lui tenutavi. I
provenienti da scuola privata o da istruzione
paterna ne presenteranno un'analoga, loro rila-
sciata dal sindaco del comune, in cui parimen-
te ebbero dimora nell'ultimo biennio. Taleatte-
stazione non sarà richiesta pei concorrenti già
iscritti a questa Università.
e) Un certificato di un medico o di un chi-

.myn «lohitamanfalanalivrata r191emn1memer.

ga che l'aspirante ebbe il vainolo, ok racoinato
efficacemente, e che non è affetto da infermità
comunicabili.
Gliesamidiconcorso si terrannonel luogo de-

signato dal R. provveditore della þrhvincia tra-
scelta dall'aspirante, e consisterannonello svol-
gunenau au muista di quatku ami, mlin un

te egl borati, spediti sotto suggello!
dal sottoscritto, verranno aperti e dettati per
cura dello stesso R.provveditord: quellodi com-
posizione italiana alle 8 ore antim. del giorno
10; quello di fisica al tocco dello stesso giorno,
e quello di storia alle ore 8 del mattino del
dì 11. Questi tre temi dovranno essere svolti
da tutti i candidati. Inoltre ad 1 ora pom. del
giorno 11 si detteranno insieme un tema di filo-
6068 ed UB SIÉrG di matematica elementare, tra
i quali ciascun aspirante scegliera da trattare
quello che gli converra meglio, secondo lã fa-
coltà alla quale intende isenverm.
Ciascun candidato fissera un'unica epigrafe

colla quale soltanto, invece che col proprio no-
me, contrassegnerà tutti i suoi lavori per isðrit-
to. Quest'epigrafe verrà ripetata in un col home
e cognome del giovine entrouna scheda suggel-
latada consegnarsi all'atto della presentazione
degli elaborati alla Commissione esaminatrice.
Il tempo utile per lo svolgimento di ognuno

dei temi non eccederà le quattro ore.
Ilesameorale sarà datoneigiornisussegŒ0BiÎ,

da ciascun candidato separatamente, per la da-
rata di una mezz'ora, e verserà sulla letteratura
latina, la storia e la filosofia per coloro che se-
guirono gli studi classici, e riguarderà invece la
letteratura italiana, la storia e la geografia per
coloro che compirono gli studi tecnici.
Pavia, 25 maggio 1868.

Il Estfore: G. CHTox1.

CAPITANERIA DI PORTO
IN CASTELLAMMARE DI STABIA.

Aveiso d'asta per la vendita di un albero di
abete ricuperato nella spiaggia di Piscioita
(Principato Citeriore).
Taluni marittimi del comune di Pisciotta

(Principato Citeriore) nel giorno 22 gennaio di
quest'anno ricuperarono dal mare presso la
spiaggia delcomune medesimo un albero di a-
bete lungo metri 12 43 e di spessore compen-
sato nel mezzo centimetri 26, il di cui uso fu
stimato appartenereal secondopezzo dell'albero
di maestro di un brigantino di grossa portata.
R suo valore fu stimato per circa 15 eõ. Non
potendosi ulteriormente conservare, ai terillim
dell'articolo 130 del codice per la Iparinn iner-castile, dalla capitaneria di porto in ('astellatq,

mare di Stabia, se n' è disposta la vendita.
Chianque creda avervi diritto potra rivolgerne
richiamo alla detta capitaneria entro il termine

a llammare di Stabia, 10 giugno 1868.
Il Capitano di Porto
ANTostoScaara.

BEALE ACCIDFJU1 DIg101NA DI TORING
Premio Rynmar- 3' concorso.

Torino 17 febbraio 2868.
La Reale Accademis di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco.
perta fatta in detto tempo, laquale opera osco•
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
male.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
N.B. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Il Presidente: PASERO
18Segretario: OI,IVETTI.

Ol3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 6.
Sumner presentò al Senato una proposta per

rendere responsabili i senatori del loro voto nel
processo di Johnson.
Scrivono da Lima che si teme lo scoppio di

una guerra tra il Chilì e il Pera.
Roma, 16.

Il Concistoro venne fissato per il giorno 22
del corrente mese.
Il matrimonio dell'ex-duca di Parma avrà

luogo al principiodel prossimo luglio.
R conte di Sartiges quest'anno non andrà in

congedo. Egli passera l'estate a Frascati.
Lisbona, 16.

Si hada fonte paraguaianache 4000alleati, i
quali volevano tagliare le comunicazioni di Lo-
pez con la fortezza di Humaita, furono sorpresi
e battuti completamente.

Parigi, 16.
Borsa di Parigi.

15 16
Bendita francese 3 oj, . . . . 70 97 70 22
Id. ital. 5 ojo . . . . . . 53 65 53 20

Valori diversi.
Ferrovia lombardo-venete . ; 881 381
Id. romane . . . ; . . . 46 - 45 --

Obbligazioni str. ferr. romane 96 - 100 -
Ferrovie Vi#orio Emanuele . 51 - 48 75
Obbligazioni ferr. merid. . . . 132 182
Cambio sull'Italia. . . . . . . 7 6/, 7 Ils

Vienna, 16.
Cambio su Londra : : . . : .116 10 115 80

Londra, 16.
Consolidati inglesi , , . , , . 95 - 94 */.

Berlino, 16.
E Reichstag adottò il sistema dei pesi e mi-

sure. Incominciò quindi a discutere il progetto
per l'imprestito federale.
Afoltko difese il prestito per la marina; dice

che occorre alla Germania di diventare una po-
tenza abbastanza forte da impedire ai vicini di
farle laguerra.

Il progetto fu adottato senza cambiamenti es-
senziali.

Londra, 16.
Lo Star assicuraessere giunto un telegramma

il quale annunzia da buona fonte essere scop•
piato un movimento insurrezionale nella Cata-
logna.

Vienna, 16.
Il principe Napoleone, dietro istanse del Sul-

tano, riprese il progetto di recarsi a Costanti-
nopoli.

Parigi, 16.
Il Corpo legislativo adottò il progetto relati-

To all'istmo di Sues.
Belgrado, lo.

Credesi ohe il progetto di aflidare alla prin-
cipessa Giulia la tutela diMilanopotra riuscire.

Vienna, 16.
La Camera dei Signori adottò i proge¶ti per

l'iscrizione di 25 milioni di debito fluttuante, e
per le modificazioni della legge sulla stampa.

Berlino, 16.
Bismark partì questa sera per laPomerania;

Londra, 17.
CameradeiComuni.-LapropostadiBright

di inviare una Commissione nella Nuova Scozia
onde procedere ad un esame e rimediare almal-
contentocagionato dalla Confederazione del Ca·
nadà, fu rB6pintB COR USA M8ggiOrgg34 di $$
voti a favore del Governo.
La Camera adottò in terza lettura il om di

Gladstone sulla Chiesa d'Irlanda.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 16 giugno 1868,ore 8ant,

R barometro si è abbassatodil mm.nelnord
e di 2 a 3 nel sud. La pressione a sopra alla
media di 2 mm. nel settentrione ed è sotto alla
media di altrettanto nel mezzogiorno. Pioggia
in Sicilia. Cielo sereno nel nord e coperto nel
sud, mare calmo, domina forte il nord-est.
Il barometro si è alzato al nori d'Europa, e

le pressioni sono molto alte al nord-ovest.
Continua la stagione variabile con pioggia

specialmente nel mezzogiorno.

OSSERVAZIONI METEOBOI.OGICHE
faitsasi B.Museo di fisica eSierfs astersfe inFireams

Nel giorno to giugno 186L

ORE

Barametro a metri 9 antim. 3 paa. 9 pom.72,6 sul HveBo del
mare e ridotto a mm am um

sero........ ...,..... 758,0 758,O 758, 2
Termometro eenti-
Brado...............- 25,0 28,0 21,9

Umiditèrelativa..... 52,0 10,0 70,0

Stato det aleto ....... sereno sereno sereno
e nuvoli

direslens..- NE NE NE
forza .......... debole debole debole

Te-peratura ....ima .............‡ 28þ
Temperatura mini-a ..............‡ 20,0
Minima nells notte del 17 glagno... ‡ 17,5

ARENA NAZIONALE,%re 8- La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
ßullivan.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Co ttada A. Salvini rappresenta:

POIJTEAMA EIORENTINO, ore 8 -Bappre-
sentazione di prestidigitazione daV alpro-
fessore erese Velle.

FRANCESCO BAWREWIR, gerente.

usme umcrus sma sossa si cosasacre (rirenze, a gl.g.. Isos;

ll aostan mas ama, ras ransmo
T ALOB I seI. s t i I, o

Ranna italiana 5 0¡O . . . . god. l Inglio 1868 55 a 54 95 55 05 55 •
Impr.Mah.%atto 50¡g h'b. I apr. 1868

,

* * * * 75 * 74 90 a a
Baadita italians

. . . . . . » Id 87 30 37 20 a a a

Obbli
.

sui beni e . 5 Ol0 > 80 > 79 */4
Ferriere 5

. . . . » 480 > > > >

del Tesoro 1849 p. 10 > 480 > > > a

AzionideBaBancaNaz. enna >1genn.1868i000 i4f0 i400
DetteBancaNas.Regnod'Italia >1genn.1868f000 1602 1600
Cassadi sconto Toscana inautt. > 250 a > >

Banca di Creditoitaliano. . . . > 500 > > >
Azioni del Credito Nobil. Ital. * * * *

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . , a 1180 a a a

Aziom delle 88. FF. Romane.
. » 500 > > >

Dette conprelas. 6 010 (Antiehe
Centrali Toe

. . . . . . . » 500 > > >

deRe ddette
. . > 500 a > > > > >

deUe 88.FF,Bom. » 600 a » » » » a

deHe 88. Fr. Mar. > 500 > > > > a
B supplemento) > 500 m > > a

.FF. Meridionali. . . > 1 genn.1868 500 238 a 236 >
Obbha. 8 0f0deBe dette . . . . >1 aprile 1868 500 145 a 143
Obb. dem. 6 0[0 in e. comp.dil2 > id. 505 420 > 419 a

Dette in serie pico. . . . > id. 505
Dette in serienon comp. > id. 505

Im dio comunale 5 Ol0obbL > 500

Imorostito colannaW di Napoli > 500
Doito di Siena • • • • • • • • •

5 italiano in piccoli pessi. . > l luglio 18688 idem . . . . . . . . > 1 aprile 1868
.

nazion. piccoli pezza > Id• 75Nuovo impr. deBa cittàdi Firenzein oro in sott. 250 176 e 175
ObbL fondlario delMonte dei Paschi & Og . , 500 a a

CAMBI L
CD

Livorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dio. . . . . . 60

Eoma .....;SO
Bologna . . . . . 80
Ancona

. . . . . 80

NM
n

0

Torino . . . . . .
80

0 OAMBI

Venezia eE. gar.. 80
Trieste

. . . . . . 80
dto. ......90

Vienna . . . . . . 80
dto.......90

Franeoforte .. . 30
Amsterdam . . . 90
Ainburgo . . , , gg

Isondra.
. . avista

dio. .....,so
dto. . . . . . . 90 27 10 27 a

Parigi . . . a vista 108 */4 108 a
to. ......80
dto. . . . . . ,

90
Idene. . , , . . ,

90
dio. . . . . . ,

90

ËBEEEI FATTI

5 GIO $5 cont. - $4 95, 5 00, 55 05 per ine corr. -Delle obb. ultimo impr. di Firenza 192 in earta.

15 sindaco: A. Montmaa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 183 - Firenze Mercoledi i1 Giugno 1808

Direzione comparlinientale del Demanio e delle tasse sugli 'afari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio Iser effetto delle leggi T IugIlo 1860, n. 8086, e 15 aggosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 19 giugno corr. in una delle sale della suddetta Direzione dema. 5. Saranno anche ammesse le oferteper procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
niale, posta sulla piazza dei Giudici al civico n' 1, alla presenza di uno deil thembri della Commissione provinciale di sor. sgosto 1867, numero 3852.
Taglinnm• colfintervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanetaris, ei procederà ai pubblict incanti per l'ag- 6. Non si procederà alinagherinna se non si avranno le oferte aÏnkeno di due concorrenti.
giudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalÍa seguitaaggiudicazione, Paggiudicatario dovràdepositare il o per cento del prezzo di aggiu-

Condizioni rinel all 8 dicazione in conto delle spese e tassediyapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotectria, salva la successiva liquidazione.9 9 La spesa di stampa, di afBanone e d'inserzione nel giornali del presente avraso starà a carico dei deliberainri per le
1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote cornspondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno þotra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta Bd o del 8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza dille condizioni con ute nel eapitolato generale e speciale dei rispet-

prezzo pel quale ò aperto l'incanto, nelle casse del ricevitori dema Mi, e quando l'importo ecceda lasomma di li e 2,000 tivi lotti; quali capitolati noncha gli es elle tabelle ed i documenti relativi stranno visibili in tutti i giorni dalle ore
neÏle tesorerie provinciali. 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane ne1F o della stessa Direzione demàniale.
Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa piibblicato nella Gassetta Ufßeiale Je¡ 9. L'aggiudieniono sara definitiva e nos sakanno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Regno del giorno procedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valoro presuntivo del iètiame, Anertensa. Si procederå a termini delfart. 101, lettera F, del Codice pen. tosc.,degli art. 402, 403, 404 e 405 del Coð.

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital. contro coloro che tentassero di impedire la libertà delFasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4.La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, naro o conaltri mezzi sì violenti chedi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Cod. stesso.

:Eg SUPERFICIË NNOEm COMUNE DËSORISIONE DEI BENI DEPOSITO PREZZO

sono i beni
PROVEN I BNZ A

minazi no e natura
antica misura TR

delle

3 4 5 __
$ 1 8 9 à0 et

958 116 Fircure Monastero di S. Salvadore in Borgognissanti Una vasta stanza a tetto internata ha 11tergo di due casette in Borgognissantle Tex•convento a i 78
,

a 1467 90 14ð 79 10 a
di Ognissanti.

959 1053 • Cap, dellaSS. Cone. di 8. Fred. In Costelle. . Casa di pigionali in viadell'Agnoloal n. 102 composta di una bottega al piano terreno e due a a li8 172 12378 13 1237 81 100 a
plecole stanze, corte in comune, e n. 3 pþmi superiori.

960 1054 a Idem Casa da piglonali invia dell'Agnolon. 106, composta di 3 piani oltre il terreno, bottega, nor• s s 89 263 14050 06 1405 a 100 a

ridolo, ecc.
961 1056 • Cappel corale sotto il tItalodi M. V. nella Ba.. Casa da piglonali composta di n. 3 piani oltre il terreno, ciascuno di n. 3 stanze, posta in via a e 58 172 12277 81 1221.78 100 a

silica di San Lorenzo, dell'Orivolo edegli Albizzi, segnata al civico numero 5.
962 1057 a Mon.di S. M. degli Angieli e S. Mad. de' Passi Terreno fabbricativo rippresent. nel tipo A prospleibute lavia Farini per la Ïunali. di m. 30. • 23 a • 23000 a 2300 e 100 a

963 1058 a Idem Terreno fabbricativo come sopra prospiciente la nuova via Farini per la fronte di 25 metri . • 21 e a 16800 e iBSO a 100 a

968 1059 a Idem Terrehe fabbriostivo come sopra . . . . . . . . . . . . . • 21 e a 16800 e 1680 a 1 0 ,

9ô51060 a Idem TerrenorabbricativoilittocomesoprÀdimetrì25 . . . . . . . . .
si0s. , 120Ó0s i200s tÒ0

.
a

9ô6 1061 . Idem Terreno fabbricativodi unquadratodi 40 metrigull'angolodella via della Colonna e via Farini a 16 • • 24000 a 2800 a 400 a

967 1062 , Idem Terreno comesopradi 43metri sud Inngh6szi i VIA Colohni . . . . . . . a 29. • • 20300 a 2030 m 100 a

988 1064 , lladÏadi Firenze Monaci Cassinasi. . . . . . . Vasto quartiere al primo piano deUa casa via Condotta n.4,composto di 13 inembri con 7 aper- · • 41000 • 4100 a 100 .
tare in VIa Condotta, e l'altro at secondo piano in dettà essa cotoposto di n. 9 stanze buone
prospicientidi inestre lavia tondotta en sella þiazzaSan Firense.

9 10Š Leg, o Casel. e Torr; Mensa Areirescovile di Fifenke. . . . . . . . . Appezzamento di terreno lavorativo vitato e oûvato . . . . . . . . , a 59 a 17351
,
2722 2ð Til 22 25 .

970 1046 a Idein Orande appezzamentodi terreno di eni partedel poderedettoMelarancio,senzaaasa colonies, 6 08 i$ • 20035 40 2Ó03 64 100 a

vitato, pioppsto, olivatoconplante frailifate con una ripa bosaato.
97f 1011 FiesoÍn Soppresso ilonsitero di S. Appol. di Firanse Podere con casa coloniese annessi denominato Tresperino, compreso di terre lavorative vl- li6 27 104479 5300 87 530 08 50 a

tatepioppate.
972 10i2 , Idem Un podere detto la Massa, In luogó detto VaBe, con essa colonietaannessi, composto di terre i 97 83 145846 5449 Ë8 544 92 liO a

lavorative vitate epioppate, ecc.
973 1013 a Idem Podere denominato la Torrieella con casa da pfgionan, casa colonica ed ahn'essi, compáto di 19 20 85 803502 Š245 06 824 50 50 e

terre lavorative, titate e pioppáte, ed ingran parte boschivo.
• 974 1063 Leg.oggi Casel. eTorri DalMonaci della Badia di Firenze . . . . . . . Due poderi detti Selva Vecchia e Nuoya con una casa colonica e villa padronale, composti di 2i n Ši 703984 55185 40 5518 Si 200 4000

terreni lavorativi, vitati, pioppatiedolivati, eee.
975 1050 Fiesole oraFirense Dal Monastéro delle Bquedettine di Santa Podere detto H Poderino con casa colonica ed annessi,1avorativo, vitato, olivato e pl ,

e 2 59 27 Tôl24 24584 50 ž458 45 100 700
Maria del Fiore di Lasso vasto fabbricato diviso in otto quartieri ad uso di þigionali in due piani com r-

reno con botte5he e due piccoh orti annessi.

976 iff3 Leg. ggi Casel. e Torr¡ Dai M. della B. e della P.d!8. diB. M. del F, Ýodereconcasa colobles detto Isolotto i* een terreni annessi lavorativi, vitati e ploppkti, ene. ii 40 m 158805 14947 30 liti 73 100 i100

977 i052 gagings, Dalla cappell. corale di San Gregorio Magno Un podere con casa colonica e paááile in luogo detto Melarancio, di tetreno lavorativooli- 6 5f 22 191186 • Of41 '1ð 944 17 50 1000
tietr. Florent. • Tato e pioppato, ecc.

I

1ÑÎ FÏrenze, 1• ugno 1868. Ú Direttore: CANTAE BA.

IlítYËÊ0 È'A0$1C0ÈURA, lŠU$TRIA E COMMERCIO

DivisÍone hetenda -- Sezione prima

AVVISO D'ASTA.
84124del amgadiglagno correnteanno, alle era 12 Ineridiane, tell'ufisio

della Direzione.delf o'ragiodi bonificamento, si procederà la presenza del
direttore èlla me2ësÏma o di chi per esso allo appalto riflettente Ìavorl per
lasistemazione delfaltimo troneo della strada ðelle Breece, dello importare
di Bre 28,0694Einstall progettoappävato oltre là cifra di lire 3,930 35a
liHispòšlälone del¶Amminiëtr3Elone per lavori imprevaduti e speso di sorve-

glianza
Sir¥dibaWÈ!òTpyiilt'o Ihparola B relativo dipHohto 608 Tpret218 tutte

le altre egndpionijn essa contebate.
Bdettet espeamentodi asta si terrà a# offerte segretee colle forme addi-

tate dal tegoladento sulla contabiltà generale dello Stato approvato con beal
dooreto del 25 dovembre 1866.
Coloro dhgalitielpatamente Ÿotranno prendere conoscenza dell'anzbletto
pl 4p6tranno dirigersiprobso il segratarlo di detto i• circolodi bonin-

samento
Peres admessi alla detta subastazione dovranno I concorránti docq-

mensgre essere persone Idonee riconóseinte come probe ed intelligenti al
niest e dovradnainbitre edsere hiuniti di to tertineato o di un ispettore
del el Ge"pio dvile o di un fugegáre capo inattività di data non
an seËmesi, nel qwAe cerfiscato saa fatt'o ancora cenno delle griõ•
eipallopere gi da esso cohoorrenteeseguite, ed allo eseguimentodetIequalf
abbla preso teon avvertenza che se i concorrehti non fornissero le suo-
denotte dantal saraanó respinal dall'asta. Detto certiacato non dovrà esi-
ß!rsi'da foloto i qtalf fossbro conos6iattper idenei dallaDirezioneappaltante.
Dogo; nšorfenti deposilarà per lo appalto suddetto come cauzione

provvisèria la di lire 1000 ja numerario od in big1Ietti ella Banca Na-
zionais.
* L'a klatskiodorrà dare la cauzione difEnitiva di lire 2000 in numerario
od in bigÏfetti delIà Báneatiationale o cedole del obito pubblico al portatore

e&Ñ di dimindrione deÍ ventesimo verà inunediata-
mente ginbbHea analogoavviso per un secondo difonitivo insanto sotto le

aguali aandiziobi deipresente in ribasso della somma per lo stesso ridoità,
éd ittreÌgzidae a tutte le altre condizioni portate dal suddetto regolamento
4% conþbÍlità genáraleWe$o Stató, che dono dél pari applicate a questo
primo inçanto.

atte le spese Analmente tanto di subastazione quanto di contratto, nes-
& eseless, chequelle altre che fossero dorate per leggé, sono acaricodel-
l*AggÏnd!ðAttrië.

Firefase; it giugflo 1868.
'1052 111)lrettore capo della 2• divisione.

zione giustamente meritata, grazieIRQŸÛÛ IÌÑÊÛ IÛÛAÎÛ altiodio che vi si trova intimamente
combinato al sueca dellapiante an-
tiscorbutiche, la dicnieflicacia è po-

polare,eneße quali 11odio agisce naturalmente. Esso è preziaso nella medi-
eina dei ragassi perche cotabatte ilhnfatismo, il rachitismo e tutti gli ingor-

enti delle ghiandole, dointiad una causa serofolosaed ereditaria,
no del sigliori deparativi che possiede laterapeutica; esso eccita l'ap-petiŠ,favorisce la gigestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vi-
ogurale. È unadi quelle rare medicazioni i cui egetti sono sempre co-

ofeláti aatteipatamente e sulla quale imedlei possono sempre contare. È a

nesto titolo ebe tale medicamento è giornalmente prescritto per combattere
e diverse affezioni della pelle dai dottori Øasenave, Basin, Devergne, medici
dell'OspedaleSan Luigi, di Parigi, specialmente consacrato a questemalattie.

Esigere su osaschaluna boccous la grma GRIMAULT e C.

D siti: a Firenze, farm. Reale italiana al Duomo; farmacia della Legazione

worno, farmacia G. Simi.
m2

Banca di CI•edito Itálionò
I signoriasionisti della Banch di credito Italiano sono convocati in aatem-

bÏea generale ordinaria pel giorno di giovedi 2 luglio a i ora pomeridiana
In Firenze presso la sede sociale Lang'Arno Soderini, n. 1.
• Parigi presso 11Comitato della Banca stessa, Chaussée-d'Antin, n. 66.

Seopodella suddetta riantone:

Letturadel rapporto del Consiglio d'ammittistrazione.
Approvazione dei conti dell'ultimo esercizio.
Fissare il dividendo.

Òualche giorno prima bell'assemblea verrà indirizzata direttamente una
sàhedad'ammissione agilizionisti chy avendo fatto a tempo debito il deposito
delle loro azioni avranno a far partedella stessa assembles. 10$5

ilINISTERO DEI IAVORI PIIBBLICI
mitzIst antaus izum Amt 8 angs

AVVISO D'ASTA.
Alle ore i2 meridiane di gioveil 25 giugno p. v., in unadelle sale.det Mini.

stero del lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque
e stéide e prèsso la regia prefettura di Girgenti, avanti il profogo, si addi-
verèà simultaddam€nte, chl snetodo del partiti segreti recanti il ribasso di un
tanto percolito,all'incanto pello
Appalto delle opere e ýrovviste occorrenti alla costruzione in mura-

‡ura del due fonti Nobile o Salinella e Bottauro, attraverso la valle
di Comittini, lungo la strada provinciale da Manganaro A Girgenti,
in protinbla di Girgenti, per la complessiva ¡ttostuta samtna

di
. . . .

.

>
. L. 94,800 m

Ciob: Opere a corpo . . . . . . . L.18,012 06
Opere a misura. . . . . . . » 67,087 89
Soinma a disposizione dell'Ammini-
strazione per lavori improvisti, e
per spede di iorveglianza . . » 9,100 05 » 9,700 05

Somina soggetta a ribasso d'asta. .
L. 85,090 95

Écreiò coloro i qualivorranno attendere à detto appalto dovranno pres--
tare m nuo dei suddesignati umci le loro offerte, estese en earta bollata
(da lire una) debitamente sottosurlite e suggellate, ora het surriferid giërno
ed era sáratino Vicerate le sabede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da
questo d icastero, tästo conosciate il risultato deB'incanto seguito nellaprefete
turadiGjpgenti, sag deliberata Pimpresa a queiroferente ehe dalle due aste
risuiterà il miglior oblatore, e c;ò apluralità di oŒerte che abbiano superato
od almeno raggiunto il limite minimo di ribassopiabilito dalla scheda mini-
steriale.-11 con-eguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'rtf-
helo dove sarà stato presbutato il più favorevole partito.
Uimpresa resta vincolata alfosservanza dei capitoli d'appalto in data

16 settembre iŠ65, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
ufizi di Firenze e Girgenti.
I Invori dovranno intraprendersi a segalto dell'approvanlöne superiore del

contratto, e tosto dopo ésteso il verbale di consegna, por hare ogni cosa
conipinta entro il termine di mesi otto.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza.

mento dei lavori, gottò 14 rltenuta del ventesimo a guarentigia,dacorrispon-
detsi coll'ultima rita a seguito delAnale collaudo dei lavori,al quale si pro-
cederà sei mesidopo la reSolare ultimarionedi tutte le opere. -

GH aspiranti, por emere mmmaani alFasta, dovranno Aall'atto della me-
mainta:
i• Presentare uncertiicato d'idoneità all'esecuzionedigrandi lavori del ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presepte appalto, rilasolato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od Ingegnere capo del genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzito;
2* Fare il deposito interinale di lire 4,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'appal-

tatofe, nel presiso eperentario termino ahe gUsarà fissato dall'Amministra-
sione, depositare inuna dell6 eisse governative a cið hutorizzate L. 500 di
rendita in eartelle al portatore del debito pubblico,e stipblare il relativo con-
tratto þresso l'afSelo dove seguirà l'atto di deinitiva delibera. 1.6 á¾ toit
inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sonoa carico dell'appattatore.
Non stipulando fra il termine eReglidarà fissato dall'Amm nistraziokofatto

di sottomissione con guarentigia, il deliberathrio incorrert di plen diritto
nella perdita del fatto depoilto interinale,ed inoltre nel risireimento d'ogni
danno, interesseespesa.
Il termineutile per presentareoferte di ribasso sul prezio deliberato, clië

non potränno esser6 inferiori al ventesimo, resta sin d'étastabilitoa gierñì
10 successivi alla datadell'arriso di seguito deliberamento,A qualesarà pub-
blicato a enra di questo dienstero in Firenzee Girgenti, doye verranno purericerate tali oblaslobi.

'rirenze, 2s singgio issa.
PerRS Diretiotie Generale

,

1884 A.Verag capo sesione.

1Wintatero della Mai•Ina
nimt0fiE GBmliBR BREBWË

AVVISO D'ASTA.
Tesondo andato deserto lo incanto tehntosi presso queAto Minister* ti 12
To!¢ëdameiag14eliberamentodella provvista di oggetti di chineaglieria
occorrenti alla R. marina nel 3· diphrtimento (Venezia), miontante.alla com-
þIessiva sommadi L. 32,000, al motinea che nelþorno 23 volgente mese, alle
ore 12 m.,avanti11 direttore generale del materiale, in kna delle sale di
questo Ministero, sito la piaúsa FNicolialdi presso il pohteSanta Trinita,
El pkooederà ad un secondo eiperimehto d'asta.
Ik condizionigenerall eparticolari d'ippalto col relaû prerzl ioho vis!-
bili tà)t! i þorni presso il Ministero della marina (Div. V)eaue ore 10 antim.
alle ore 4 pom.,e presso gliuflici dei Commissariati generálidei trediparti-
menti.
I?appalto fornierk an solo lotto.
IIdeliberamento segh1rh seheke s&&retes favoredi ooldi che nel suo par-

tito Ernlato e soggellato avrà oferto sai prétai d'asta 11 ribh%somaggiore,
superando in pärilempo 11 minimo stabilito deHa beheda s¢gta del Mini-
stero $611a knarina depostasul tavolo, la qualeverrà aperta dòpoche saranno
rIconóicTuli tutti i partiti presentati.
Gliaspiranti all'imprisa pèrAdèreammessi a licitare dovrindoavere ess-

guito il deposità, hí una delle casse dello Stat
, edita Somma di L. 6,400 in

numerario o in cartelle del debitopubblico.
I fatall pel ribhaso del ventesimo sono fissatis giorni cinque decorrendi dal

nyessodi del giotno del seguito deliberamesito.
II deliberatario depositerà inoltre lire 500 per le spese del sontratto, oltre

¢1elle per la tassa di registro.
Firenze, 14 giugno 1868. Il ßegretaria ai contratti

2030 CELËSIA.

Reasazia d'ereiltà.
11signor Virginio Sguanci, domiei-

liato nel comune di montelupo Fio-
tentino, ha repudiata avanti la
tura di Empoli, con atto del
novembre 1887, l'eredità
da Annanslata del fu Natale Ca
vedova sguanal, sua ava paterna.
Úiren¥e, li 17 giugno 1868,

2005 VmoixioBetilact.

2061 Afriso.
Gibs Gautier tabacezio, via del-

is irenze, dednes a pubblica
notizia he udh shrA h rieonoscere
verun ðebito, che senza Bdi lui con-
henso contraessero o avessero con-
tratto ,i propri igli Paolo, Emilio ed
altri di sua famigDa: come da chinn-
que a suo nome facesse afari com-
mordiali senza U di lui respettivo
mandato. Gm3EPFE $18TRE,

Estratto di seatezza.
Il tribunale civile di Firenze f. di

tribunale di commercio con sentenza
del 13giugno 1868, registrata con mar-
ca da bollo daBro una annallata, ha
dichiarato H fallimento di Leopoldo
Gherardi, trattore in via de'Cerehl,
ordinando l'apposizione dei tigilli, de-
legando alla procedura H giudice si-
gnor Augusto Bildinig nominando in
sindaco prðúlgorio il signor Cesare
Ciacchi, ha destinato la mattina del 2
Inglio prossimo, a ore 10, per l'ada-
hansa dei creditori in Camera di con-
siglio per proporte il sindaco defí-
bitivo.
Dalla cancelleria del tribunale ri-

detto.
Li to giugno 189 ,

WSO F. NNNEI,

Istratie il basto
þef hohdita coatta.

LhliilättilWdelal181agll61868hella
sala del tribunale civile di Volterra,
at11e- litante deisignori den Giovanni .
Falchri edonGiuseppoTaecini, 11 pri-
mo come priore della Congregazione
dei cappellani della óattesirale di Vol-

d ll secondó douïe reggente I;
Congregazione dei Filippini di detta
oittà, rappresentati dal D. Ernesto
Ruggeri e presso il medesimo eletti-
Taknente dothiciliatimoneda mandato
ochildritogli, sarà procedutosul prez-
in loro attribuito d2 jießtõglidiciale
signor Ferdinando Compini agli in-
canti þubblici 'R ieñðità õôattidei
beni infrascritti aldistinti in due lotti
spettanti e.posseduti daLaigi ed An-
tonio pagge e figlip Searselli di questa
città, quali beni investiti dagli atti di
espropriazione forzata che sopra sono
posti e situati nel popolo diS. Giusto,
sabborgodi Volterra, comunedi detta
olttà,econsistonocomesppressoacleè:

O Lotto.
Un ¿ppezzamento di terra denomi-

natoDoceia con casa coloning, terre-
bo laybrktivo, tit o, olivato, di staia-
to 12 altea, pari ad ettari due ed ari
quattra, posto òšlle pendici e comu-
nitàdi Volterra, curadi S. 6tusto, de•
scritto al estasto della eomanità sud-
detta, sezione Z, particelle di N. 338,
339, 243, 244, 246, 247, gravato della
rendita impanibile di ki7 e èent.48,
eni conina: i* ered! Dueel; Faldini
Cecchelli, Manetti, salvo altri saa., va-
lutato dal perito suddetto lire quat-
troella3etteósnto gassantadne e cen-
tesimi seissnta (Ifre 1762 e cent. 60) al
setto di dgni detrazione.

2* Lotto.
Una casa con orto posta hel Borgo

di 8. GiustokréisoVolterra, descritta
at estasto della comunità suddetta in
sezioneI, particelle diII.,6ið, 174,
175, 169, 176, 177, 118, 2065, gravata
della rendita imponibile di lire 58 a
cent. 98, conlinata a via del B0?godi
S. Giusto, vla che conduceililenseri,
Morganti, Falust, eredi liitossi, Mila-

tive e passive ai hiedesimi inerenti e
tali quali hirono finora posseduti dat
debitori e senza garanzia, valutata at
netto di ogni iletrazione fire italiano
quattromila settecepto cinquantotto e
centesimi trentanovi(tire 4758 e cen-
tesimi 39).
Gli onerie condizioni della Vendita

si trovano latamentedescritti nel ban-
do esistenie nella cancelleria di que-
sto tribunale in unione al doenmenti
rotatirl.

Volterra, tialla cancelleria del triba-
nale elvile.
Li 9 ginglio 1868.

Il cancelliere
2008 Ser A. Bacroccur.
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